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“UmbriaCON è una grande fes

di SARA STANGONI

INTERVISTA A FEDERICO PIERMARIA, 

La magia di UmbriaCON sta per tor-
nare. Dopo due edizioni di succes-
so, il Festival Comics Arts & Ga-
mes torna all’Umbriafiere dal 16 al

18 gennaio 2026. Confermato come uno de-
gli appuntamenti di punta del panorama co-
mics & games italiano, consolida in questa
terza edizione il suo ruolo di riferimento non
solo per nerd e lettori di comics. UmbriaCON,
infatti, è una grande festa aperta a tutti gli
appassionati di cultura pop, intrattenimento,
fantasy e cinema d’animazione, a famiglie,
ragazzi, bambini e professionisti del settore.
Un pubblico sempre più ampio e diversifica-
to.
Tema di questa nuova edizione è “Cult”. Un
omaggio ai simboli intramontabili della cul-
tura pop, del cinema, delle serie TV, dell’arte
e del fumetto che hanno segnato generazio-
ni. Il direttore artistico Federico Piermaria,
responsabile di Fidelio Srl, ci racconta no-
vità, ospiti e curiosità su questo evento che
ogni volta riempie di colore, divertimento e
cultura pop l’Umbriafiere di Bastia Umbra.

Federico, partiamo da un punto importan-
te: UmbriaCON non è un evento solo per
gli addetti ai lavori. é vero che avete già un
pubblico affezionato, ma il target “fami-
glie” può trovare molti punti di interesse e
momenti di divertimento, giusto? - Sì, è un
pubblico che vogliamo coinvolgere al meglio,
con un palinsesto molto ricco: attività, spet-

tacoli, animazione e proposte distribuite in
tutti gli orari dei tre giorni e sempre compresi
nel biglietto d’ingresso. Chi entra non deve
pagare nulla in più per partecipare, se non
per servizi specifici di qualche espositore.
Quindi avete puntato davvero a un pub-
blico familiare. - Assolutamente e proprio
per questo abbiamo introdotto agevolazioni
importanti. Il venerdì, per esempio, il bigliet-
to costerà molto meno. Inoltre abbiamo inse-
rito l’ingresso gratuito fino a una certa età e
riduzioni consistenti per i bambini più gran-
di. Anche un abbonamento per una famiglia
di quattro persone, su tre giorni, costa circa
la metà rispetto allo scorso anno.
Arriviamo al tema: “Cult”. Che cosa si-
gnifica per voi? - “Cult” non racconta un solo
periodo o un solo argomento, ma un insieme
di immaginari che sono diventati iconici. Ci
sono cult del passato e cult contemporanei.
Tra gli ospiti, per esempio, avremo artisti che
rappresentano i cult italiani anni ’70-’80 e altri
che incarnano i nuovi cult che stanno nascen-
do oggi.
Quindi un tema trasversale. - Esatto. “Cult”
apre al cinema, al fumetto, a musica, video-
giochi e cultura pop in generale. UmbriaCON
nasce come Comics & Games, ma la volontà
è sempre stata quella di allargare l’evento a
tutte le arti. Vogliamo che diventi un conteni-
tore di cose belle, che piacciono a noi e alla
community che ci sta intorno.
Ci saranno novità rispetto allo scorso

anno? - Abbiamo dato molto più spazio alle au-
toproduzioni. Autori indipendenti, illustratori,
artigiani, creativi. Vogliamo promuovere chi crea
e produce arte originale.
Più volte avete detto che UmbriaCON non è
una fiera, ma un festival. - Ci tengo molto a

In arrivo la terza edizione di UmbriaCON con l’intrigante tema 
l’evento di riferimento in Umbria su fumetti, giochi, cultura 

È un’occasione unica per ragazzi, famiglie e bambini 

Federico Piermaria con Jason Isaacs, attore interprete 
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ta, pensata per divertire tutti”
DIRETTORE ARTISTICO DI UMBRIACON

ribadirlo. La formula è quella del festival: espe-
rienziale, culturale, artistico. Non è solo esposi-
zione o commercio. È un luogo in cui vivere
eventi e sentirsi protagonisti veri: cinema, musi-
ca, incontri, mostre, workshop.
Parliamo dell’immagine della cover ufficia-

le: a firmarla quest’anno è il grande fu-
mettista Simon Bisley. - La cover è il primo
impatto dell’evento e le dedichiamo sempre
grande cura. Quest’anno è qualcosa di più,
volutamente fuori dagli schemi rispetto alle
altre edizioni: un’immagine energica, poten-
te, che richiama il concetto di “Cult” in una
chiave contemporanea. Volevamo trasmette-
re forza, movimento, originalità. Simon Bi-
sley sarà anche ospite del Festival e si potrà
quindi incontrare.
A proposito di ospiti, presentiamo qualche
nome per incuriosire i lettori. - Avremo
ospiti italiani e internazionali che faranno co-
noscere e apprezzare varie declinazioni del
fumetto, del gioco e della cultura pop. Si po-
tranno incontrare: Alex Maleev, maestro del
realismo nel fumetto USA; Carmine Di Gian-
domenico celebre per il suo segno energico e
cinematografico; gli amatissimi creatori Sio
e Fraffrog (ospiti GigaCiao) innovatori del
linguaggio comico e visivo contemporaneo;
Emiliano Sciarra autore del celebre Bang!,
uno dei giochi da tavolo italiani più giocati
nel mondo, che darà ufficialmente il via al
record mondiale del torneo di Bang! più gran-
de della storia; maestri del doppiaggio come
Francesco Pannofino e molti altri ospiti.
E per i concerti, chi salirà quest’anno sul
palco di UmbriaCON? – Il venerdì sera si
esibirà Giorgio Vanni, la voce delle sigle più
amate da Dragon Ball a Pokémon, che si po-
trà incontrare anche il giorno dopo nel

meet&greet. E poi gli Oliver Onions e gli
ANIMEniacs. Tre serate con tre temi legati
all’immaginario cult.
Ma non solo musica, il main stage sarò ric-
co di personaggi. Ne citiamo qualcuno? -
Il cast di Disneiamo porterà la magia delle
fiabe e delle colonne sonore Disney: le loro
performance emozionano ogni volta ragazzi,
famiglie e fan di tutte le età con i classici del
cinema d’animazione, reinterpretati in modo
coinvolgente dai doppiatori italiani Stefano
Bersola, Pietro Ubaldi, Giulia Ottonello e
Giorgia Vecchini. Sempre di grande attrazio-
ne saranno le esibizioni dei cosplayer con le
curatissime performance in cui interpretano
personaggi di anime, manga, videogiochi e
fumetti. E poi, Dario Moccia e Davide Ma-
sella volti di spicco del fumetto e dell’intrat-
tenimento italiano, presenti in qualità di edi-
tori di Tomodachi Press. A condurre ogni
evento sul palco ci sarà Rodolfo Mantovani
attore, regista, performer e intervistatore che
ci segue con passione fin dal primo anno.
Chiudiamo con una tua visione personale.
Dove vuoi portare UmbriaCON? - Voglio
che cresca come festival culturale. Vorrei
portare arte, cultura pop, scienza, cinema, let-
teratura, tutto ciò che parla al nostro pubbli-
co. E soprattutto voglio che sia un evento bello
da vivere, per il pubblico ma anche per noi
che lo organizziamo. Un luogo pulito, creati-
vo, autentico. UmbriaCON è pura magia e
fantasia, siamo certi che non vi deluderà!

“Cult”. In sole due anni ha fatto già storia ed è diventato
pop e arte in generale. Ma non solo per appassionati.
di vivere insieme momenti ludici, sereni e magici.

di Lucius Malfoy in “Harry Potter”.





L’editoriale

di SILVIA
MARINI

LE DUE BILANCE

C i sono strade che sembra-
no uguali ma non pesano
allo stesso modo sotto i

piedi di chi le attraversa. C’è chi
cammina con il vento in tasca e chi
deve oltrepassare i muri ad ogni pas-
so, chiedere spazio con voce ferma
come se la parità fosse una porta da
spingere sempre due volte. C’è an-
cora un mondo che si divide in due
senza confessarlo. Un mondo che
parla di uguaglianza ma pesa le pa-
role con bilance impari. L’uomo
cammina spesso su strade diritte, la
donna su sentieri inclinati: stessa
meta, ma diversa la fatica del pas-
so. La differenza non è un confine
naturale: è un’ombra lasciata da
mani antiche, una misura storta che
nessuno ha raddrizzato, un’abitudi-
ne che si tramanda come un errore
scritto in bella calligrafia. La man-
canza brucia ancora oggi: nei salari
disuguali, nelle voci interrotte, nei
talenti lasciati in una stanza chiusa.
Ogni ingiustizia pesa come un sas-
so sul fondo del cuore. Aspetto il
giorno in cui ogni uomo e donna
saranno finalmente specchi che si
riflettono interi, senza ombre distor-
te e senza filtri e che ogni passo avrà
lo stesso suono e la stessa lunghez-
za per andare lontano.
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IIl 2025 volge al termine, portando con sé un
anno ricco di avvenimenti e di sfide. A Bastia
Umbra il sindaco Erigo Pecci si è impegnato

oltre le aspettative per i servizi, la viabilità e la cul-
tura della città, in un contesto in cui non sono man-
cate discussioni e contrasti. Positivo il lavoro svolto
sul fronte della comunicazione. Ad Assisi, il nuovo
sindaco Valter Stoppini ha inaugurato una rassegna
natalizia bella e luminosa, capace di valorizzare gli
aspetti culturali, storici, religiosi e artistici della cit-
tà; un ambito, questo, su cui potrà certamente raf-
forzare la comunicazione. In crescita, e in modo
convincente, anche l’azione amministrativa del sin-
daco di Cannara, Fabrizio Gareggia, e del sindaco
di Bettona, Valerio Bazzoffia. A tutti loro rivolgia-
mo i nostri più sinceri auguri di buone feste e di
buon lavoro.
Guardando a noi, desideriamo ringraziare i nostri
sponsor per aver scelto la nostra rivista come strumento di promozione aziendale, dei
propri negozi, servizi ed eventi. Grazie a loro cresciamo tutti insieme in visibilità e
competitività. Per il 2026 abbiamo finalmente sulla rampa di lancio il nostro nuovo
portale web, pensato per migliorare e ampliare la qualità delle nostre informazioni e dei
nostri prodotti editoriali. Avere la fiducia dei nostri lettori è la nostra forza più grande.
È il motore che ci spinge a fare sempre meglio. Un grazie sincero va a tutti i nostri
collaboratori che, con dedizione, senso di responsabilità e passione, contribuiscono
ogni mese alla realizzazione della rivista. A tutti voi, lettori, amici e sostenitori, augu-
riamo un Natale sereno e un nuovo anno ricco di speranza, impegno e buone notizie.
Buon Natale e Felice 2026 a tutti noi! (Francesco Brufani)

DEDICATO AI NOSTRI LETTORI



“Vendere casa oggi? Serve un professionista
abilitato. Ne parliamo con Andrea Marinacci”
Perché non basta più “mettere un annuncio” e perché il consulente

abilitato è l’unica vera tutela per chi vende.

.

L’UNICO SISTEMA PER VENDERE CASA IN BREVE TEMPO

Andrea, oggi sembra che chiunque possa “vendere case”: perché secondo te questo è diven-
tato un problema? - Hai ragione, ed è proprio questo il punto. Oggi ci sono collaboratori improv-
visati, procacciatori, persone che fanno da tramite senza nessuna abilitazione. Il proprietario non
lo sa, pensa di risparmiare… ma rischia grosso. Vendere casa è diventato un processo tecnico,
pieno di verifiche e responsabilità. E se chi ti segue non è abilitato, tutto il rischio ricade sul
proprietario.
Qual è la differenza concreta tra un consulente immobiliare abilitato e queste figure “infor-
mali”? - La differenza è enorme. Un consulente abilitato è formato, iscritto al REA, assicurato e
responsabile di ogni passaggio: documenti, trattative, proposte d’acquisto, gestione delle caparre.Chi
non è abilitato non ha nessuna responsabilità: se sbaglia una verifica, se manca un documento, se
una trattativa si complica... il proprietario resta scoperto. E quando riguarda la propria casa, non è
proprio il massimo.
Dal punto di vista pratico, quali sono i rischi per chi si affida a figure non abilitate? - Ti faccio
tre esempi semplici:
1. Documenti sbagliati o mancanti possono bloccare un rogito o creare problemi legali.
2. Immobili “bruciati”  pubblicati male, a prezzi improvvisati, che perdono valore.
3. Proposte d’acquisto gestite male errori sulle caparre, sulle scadenze, sulla forma... rischi enor-
mi. Un professionista abilitato tutto questo lo previene, e soprattutto risponde del suo operato, a
differenza di chi non lo è.
Nel mercato di oggi che valore porta un consulente abilitato? - Porta sicurezza, metodo e
risultati. Io lavoro così: analisi iniziale, verifica tecnica della documentazione, strategia di prezzo,
open house per ottimizzare le visite, prequalifica degli acquirenti e gestione trasparente di tutta la
trattativa. Il proprietario deve solo decidere: io mi occupo di tutto il resto. E questo oggi fa la
differenza, anche sul prezzo finale.
Un messaggio finale per chi sta pensando di vendere casa? - La casa è spesso il bene più
importante che abbiamo. Affidarla a qualcuno non abilitato è come farsi prescrivere delle medicine
da chi non è un dottore. Risparmiare all’inizio può sembrare un vantaggio, ma quando ci sono in
gioco documenti, responsabilità e soldi, serve qualcuno che sa cosa sta facendo. Affidatevi sempre
a un professionista abilitato: significa vendere bene, senza problemi e con la massima tutela.

COME RICONOSCERE SE UN AGENTE È REALMENTE ABILITATO
1. È iscritto al REA - Ogni professionista abilitato deve avere un numero REA rilasciato dalla
Camera di Commercio. Chiedilo sempre: è un tuo diritto.
2. Ha l’assicurazione professionale - È obbligatoria per legge. Senza, in caso di errori o proble-
mi, il proprietario resta scoperto.
3. Firma personalmente documenti e proposte - Chi non è abilitato non può firmare niente. Se
“fa firmare a un collega”, o solo col timbro dell'agenzia è già un campanello d’allarme.

Vendere casa non è un gioco. È un’operazione economica importante. Se vuoi farlo bene,
affidati a chi fa di ogni vendita un percorso sicuro e vincente.

amarinacci_venderecasa        Andrea Marinacci Vendere Casa   Andrea Marinacci Consulente Immobiliare

ANDREA MARINACCI
Consulente Immobiliare
Iscrizione Rea 292254
+39 3937759123

S. Maria degli Angeli,
Via Los Angeles 129
Iscrizione Rea292254

Chi è Andrea Marinacci
Andrea Marinacci, Consulente Immobilia-
re dal 2005, ha seguito con successo cen-
tinaia di compravendite nel territorio di
Assisi, Bastia Umbra e dintorni.
Specializzato in strategie di vendita in-
novative come l’Open House, riduce dra-
sticamente i tempi di vendita e permette
ai proprietari di ottenere il prezzo pieno
del loro immobile.
È riconosciuto nel territorio come un punto
di riferimento per chi vuole vendere casa
senza stress e con risultati concreti.
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Premiazione della Decima Edizione del
Concorso “LIBERA L’ARTE - PREMIO ROBERTO
MANINI”: un Inno alla Luce e alla Creatività

Nella suggestiva cornice della sede di
Manini Prefabbricati, si è svolta la
cerimonia di premiazione del concor-
so artistico “Libera l’Arte - Premio

Roberto Manini”, un evento che ha trasforma-
to gli spazi aziendali in un autentico tempio della
bellezza e dell’ispirazione. Il tema scelto per
questa edizione, “La Luce”, ha acceso l’imma-
ginazione di artisti provenienti da ogni angolo
d’Italia, dando vita a una mostra straordinaria
che ha raccolto 70 opere suddivise in tre sezio-
ni: Pittura, Fotografia e Scultura. Ogni creazio-
ne, con la sua unicità, ha raccontato il potere
della luce come simbolo di vita, speranza e ri-
nascita. A rendere ancora più speciale la gior-
nata, la presenza di personalità di spicco: il Sin-
daco di Assisi Valter Stoppini e  la Presidente
della Regione Umbria Stefania Proietti. Il Prof.
Alberto D’Atanasio ha illustrato il valore delle
opere e l’ospite d’onore, la Prof.ssa Cristina Ga-
lassi, ha incantato il pubblico con una lectio ma-
gistralis sul ruolo della luce nell’arte, un viag-
gio emozionante tra storia, filosofia ed estetica.
La cerimonia, moderata da Anna Rita Rustici,
Responsabile Marketing e Comunicazione di
Manini Prefabbricati, ha visto il momento più
atteso: la premiazione dei vincitori. Riccardo
Manini, nipote del Presidente Arnaldo Manini,
ha consegnato i riconoscimenti ai primi classi-
ficati di ciascuna categoria, mentre le quattro
menzioni di merito sono state conferite dal-
l’Amministratore Delegato, Manuel Boccolini,
Stefania Rosichetti dell’Ufficio Marketing Ma-
nini, che ha curato l’allestimento della mostra e
Eleonora Rosati sempre dell’Uff. Marketing ,
sottolineando l’impegno e la qualità delle ope-
re in gara. I vincitori, decretati dalla Giuria co-
stituita dalla Presidente della Regione Umbria,
dal Prof. Alberto D’Atanasio e dalla Dott.ssa
Gemma Zaganelli sono stati i seguenti con le
rispettive motivazioni:

MOTIVAZIONE PRIMO PREMIO
FOTOGRAFIA:
“Aurora al Tramonto” di Carlo del Croce

“L’interpretazione sensibile della luce svela
l’intento quasi pittorico del fotografo. L’arti-
sta coglie un istante ideale di sospensione e

leggerezza, sebbene restituisca una dimensio-
ne poetica del quotidiano. L’armonia croma-
tica tra il manto del suolo, il chiarore del cie-
lo e il candore dell’abito, rimanda a una di-
mensione intima ed eterea a un tempo. A do-
minare la composizione è la figura femmini-
le, avvolta e definita nei contorni con delica-
tezza, che attraverso la luce del tramonto o
dell’alba si fonde con la natura in un dialogo
armonioso. Il vento introduce la componente
del dinamismo e suggerisce la riflessione sul-
la fragilità dell’istante. La costruzione del-
l’immagine è attenta e si risolve in una sinte-
si di perfetto equilibrio”.

MOTIVAZIONE PRIMO PREMIO
SCULTURA:
“Architettura di luce” di Antonio Saporito

Prismi e poliedri sono disposti su di una su-
perficie neutra e indefinita, fuori dalla con-
cretezza dello spazio e del tempo.
Ne emergono principi di sintesi, costruzio-
ne e geometria, dove le sfumature calde del-
l’oro e del rame e quelle fredde del grigio e
del bronzo suggeriscono un binomio di ma-
teria e luce. L’artista rende unitaria la geo-
metria dell’opera, nella proporzionale armo-
nia tra i pieni e i vuoti delle forme. Si rende
libero dal dettaglio aneddotico della scultu-
ra, risolvendosi nella semplificazione dei vo-
lumi e nel disegno di forme geometriche ele-
mentari”.
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MOTIVAZIONE PRIMO PREMIO
PITTURA:
“Notturno” di Pietro Battoni

“L’opera si distingue per la straordinaria capaci-
tà di interpretare il tema della luce in modo poe-
tico e suggestivo. La luce lunare, filtrata attra-
verso le velature del cielo, diventa protagonista
assoluta, creando un equilibrio armonico tra zone
di chiarore e ombre profonde. L’artista trasmette
un senso di quiete e mistero, valorizzando la for-
za evocativa della luce naturale che illumina il
paesaggio notturno. La tecnica pittorica, caratte-
rizzata da pennellate morbide e sfumature deli-
cate, conferisce all’immagine una dimensione at-
mosferica che cattura lo sguardo e invita alla con-
templazione. La luce non è solo elemento visi-
vo, ma diventa linguaggio emotivo, capace di
raccontare silenzi e profondità interiori. Per la
capacità di trasformare un tema universale in
un’esperienza sensoriale e spirituale, l’opera
merita il riconoscimento del primo premio”.

L’atmosfera era vibrante, carica di emozione e
gratitudine. Il pubblico, numeroso e partecipe,
ha reso l’evento un successo straordinario, con-
fermando quanto l’arte sia capace di unire, ispi-
rare e illuminare il cammino di ciascuno di noi.
“Libera l’Arte - Premio Roberto Manini - ha
sottolineato anna Rita Rustici - non è solo un
concorso, ma un messaggio potente: l’arte, nel-
le sue infinite sfumature, è la chiave per guar-
dare oltre, per immaginare e creare. La cultura
umanistica torna ad assumere un ruolo essen-
ziale nelle aziende e si eleva come baluardo nei
confronti dell’avvento dell’intelligenza artificia-
le e dell’estrema digitalizzazione del sapere”.



Premiazione della Decima Edizione del
Concorso “LIBERA L’ARTE - PREMIO ROBERTO
MANINI”: un Inno alla Luce e alla Creatività

Nella suggestiva cornice della sede di
Manini Prefabbricati, si è svolta la
cerimonia di premiazione del concor-
so artistico “Libera l’Arte - Premio

Roberto Manini”, un evento che ha trasforma-
to gli spazi aziendali in un autentico tempio della
bellezza e dell’ispirazione. Il tema scelto per
questa edizione, “La Luce”, ha acceso l’imma-
ginazione di artisti provenienti da ogni angolo
d’Italia, dando vita a una mostra straordinaria
che ha raccolto 70 opere suddivise in tre sezio-
ni: Pittura, Fotografia e Scultura. Ogni creazio-
ne, con la sua unicità, ha raccontato il potere
della luce come simbolo di vita, speranza e ri-
nascita. A rendere ancora più speciale la gior-
nata, la presenza di personalità di spicco: il Sin-
daco di Assisi Valter Stoppini e  la Presidente
della Regione Umbria Stefania Proietti. Il Prof.
Alberto D’Atanasio ha illustrato il valore delle
opere e l’ospite d’onore, la Prof.ssa Cristina Ga-
lassi, ha incantato il pubblico con una lectio ma-
gistralis sul ruolo della luce nell’arte, un viag-
gio emozionante tra storia, filosofia ed estetica.
La cerimonia, moderata da Anna Rita Rustici,
Responsabile Marketing e Comunicazione di
Manini Prefabbricati, ha visto il momento più
atteso: la premiazione dei vincitori. Riccardo
Manini, nipote del Presidente Arnaldo Manini,
ha consegnato i riconoscimenti ai primi classi-
ficati di ciascuna categoria, mentre le quattro
menzioni di merito sono state conferite dal-
l’Amministratore Delegato, Manuel Boccolini,
Stefania Rosichetti dell’Ufficio Marketing Ma-
nini, che ha curato l’allestimento della mostra e
Eleonora Rosati sempre dell’Uff. Marketing ,
sottolineando l’impegno e la qualità delle ope-
re in gara. I vincitori, decretati dalla Giuria co-
stituita dalla Presidente della Regione Umbria,
dal Prof. Alberto D’Atanasio e dalla Dott.ssa
Gemma Zaganelli sono stati i seguenti con le
rispettive motivazioni:

MOTIVAZIONE PRIMO PREMIO
FOTOGRAFIA:
“Aurora al Tramonto” di Carlo del Croce

“L’interpretazione sensibile della luce svela
l’intento quasi pittorico del fotografo. L’arti-
sta coglie un istante ideale di sospensione e

leggerezza, sebbene restituisca una dimensio-
ne poetica del quotidiano. L’armonia croma-
tica tra il manto del suolo, il chiarore del cie-
lo e il candore dell’abito, rimanda a una di-
mensione intima ed eterea a un tempo. A do-
minare la composizione è la figura femmini-
le, avvolta e definita nei contorni con delica-
tezza, che attraverso la luce del tramonto o
dell’alba si fonde con la natura in un dialogo
armonioso. Il vento introduce la componente
del dinamismo e suggerisce la riflessione sul-
la fragilità dell’istante. La costruzione del-
l’immagine è attenta e si risolve in una sinte-
si di perfetto equilibrio”.

MOTIVAZIONE PRIMO PREMIO
SCULTURA:
“Architettura di luce” di Antonio Saporito

Prismi e poliedri sono disposti su di una su-
perficie neutra e indefinita, fuori dalla con-
cretezza dello spazio e del tempo.
Ne emergono principi di sintesi, costruzio-
ne e geometria, dove le sfumature calde del-
l’oro e del rame e quelle fredde del grigio e
del bronzo suggeriscono un binomio di ma-
teria e luce. L’artista rende unitaria la geo-
metria dell’opera, nella proporzionale armo-
nia tra i pieni e i vuoti delle forme. Si rende
libero dal dettaglio aneddotico della scultu-
ra, risolvendosi nella semplificazione dei vo-
lumi e nel disegno di forme geometriche ele-
mentari”.
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di VERONICA BATTISTELLI

Natale ad Assisi 2025-2026: 

Dal 6 dicembre 2025 al 6
gennaio 2026, Assisi si
trasforma in un palcosce-
nico di luce, arte e spiri-

tualità, offrendo un Natale che uni-
sce tradizione e innovazione. Le
proiezioni di capolavori d'arte con-
temporanea, come quelle di Chagall,
Klimt e Banksy, illuminano le fac-
ciate delle chiese e dei monumenti
della città, creando un'esperienza im-
mersiva che invita alla riflessione su
temi universali come la pace e la spe-
ranza. Un Natale che, come sottoli-
nea il sindaco Valter Stoppini, "con-
ferma la sua vocazione di città della
pace, del dialogo e dell’incontro,
rappresentando un faro di luce in
questo momento storico difficile".
Il cuore pulsante della manifestazio-
ne è Piazza del Comune, che ospita
la potente tematica "Pace sulla Ter-
ra", interpretata attraverso le opere
di Banksy, e una serie di iniziative
volte a coinvolgere l’intera comuni-
tà. Il sindaco Valter Stoppini ha ag-
giunto: "Il Natale ad Assisi è un pun-

to di riferimento in Italia e in
Umbria, una festa densa di si-
gnificato, capace di valorizzare
città e territorio, unendo risor-
se ed energie. L’intera comuni-
tà locale è coinvolta in un pro-
getto ambizioso, che intende of-
frire a tutti un’esperienza stra-
ordinaria. Sarà un Natale di
pace e coesione, con lo sguardo
rivolto a Betlemme, città gemel-
lata con Assisi, e a sostegno del-
la quale abbiamo avviato una
raccolta fondi per aiutare la po-
polazione locale afflitta dalla
guerra".
Accanto alle proiezioni artisti-
che, Assisi ospita eventi di ogni
tipo: mercatini natalizi, presepi
artistici e viventi, concerti di
musica medievale, spettacoli iti-
neranti e incontri con testimoni
di pace.
L’assessore Fabrizio Leggio ha
dichiarato: "Anche quest’anno,
il Natale ad Assisi è ricco di sug-
gestioni e atmosfere uniche, ma

pone anche particolare attenzione
a temi urgenti e concreti come
pace, accoglienza, rinascita, spe-
ranza. Tutte parole chiave del Na-
tale 2025, che si propone come una
sorta di ponte verso l’ottavo cen-
tenario della morte di San Fran-
cesco, che celebreremo nel 2026 ri-
lanciando i valori francescani di
pace e fratellanza. Sarà un Natale
bello e intenso, capace di offrire
tutto ciò che si desidera per vivere
al meglio la festa più importante
dell’anno”.
Il successo dell'evento è il risultato
di una straordinaria collaborazio-
ne che coinvolge attivamente tutta
la comunità locale.
L’assessora Veronica Cavallucci
ha sottolineato: “Un Natale stra-
ordinario, frutto di un grande la-
voro di squadra, con il Comune e
gli uffici comunali in prima linea,
con la collaborazione fondamen-
tale del tessuto associativo cittadi-
no e con un grande protagonismo
di tutto il territorio, che viene va-

Dal 6 dicembre 2025 al 6 gennaio 2026, Assisi si 
un Natale che unisce tradizione e innovazione. 

di Chagall, Klimt e Banksy, illuminano le facciate 
immersiva che invita alla riflessione 
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un Natale di luce, arte e speranza

lorizzato nella sua interezza anche
nei borghi più piccoli”.
Oltre alla bellezza delle sue mani-
festazioni artistiche, Assisi è anche
un luogo di scoperta. Con escursio-
ni sul Monte Subasio e visite gui-
date nei musei dei Comuni del Par-
co del Monte Subasio, la città offre
un'immersione nella natura e nella
cultura.
Stefania Proietti, presidente della
Regione Umbria, ha dichiarato:
"L’Umbria sta registrando numeri
straordinari nelle presenze turisti-
che, con Assisi che si avvia a rag-
giungere il 30 per cento del flusso.
La Regione è vicina ai territori e li
supporta con criteri oggettivi, nel-
la logica dell’armonia e dell’unità.
Il Natale ad Assisi è un punto di ri-
ferimento in Umbria e in Italia, con
una progettualità forte che veicola
ovunque un messaggio di luce e spe-
ranza. Assisi è una bolla di armo-
nia che speriamo possa contagiare
tutti con un Natale di pace".
Un Natale che, tra luci, arte e spiri-
tualità, non è solo una festa, ma
un’esperienza di riflessione e con-
divisione, capace di unire il mondo
intero sotto il segno della pace.

trasforma in un palcoscenico di luce, arte e spiritualità, offrendo
Le proiezioni di capolavori d'arte contemporanea, come quelle
delle chiese e dei monumenti della città, creando un'esperienza
su temi universali come la pace e la speranza.
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di FRANCO PROIETTI

Accadeva a dicembre nel 2005

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Si inaugura la 22^ Edizione di Expo Regalo. Sono
presenti 250 espositori e quasi 500 stand su quattro
padiglioni del Centro fieristico di 15mila metri qua-
drati di superficie.
• La direzione aziendale del Gruppo Petrini annuncia,
per la parte produttiva, la chiusura degli stabilimenti
di Caivano (Napoli) e di Modugno (Bari) e di 20 esu-
beri della parte impiegatizia anche nello stabilimento
di Bastia.
• Con l’approvazione del consiglio comunale di Ba-
stia, viene avviato il Progetto SIT (Sistema Informa-
tico Territoriale) con l’acquisto della strumentazione
hardware e software di cui si potrà avvalere il nuovo
ufficio del Piano Regolatore Generale.
• Si svolge nella sede di Piazza Mazzini la 10^ Edi-
zione di “Poesia e Musica” manifestazione promossa
dall’associazione socio-culturale di volontariato “Casa
Chiara”.
• Presso l’Umbriafiere, nell’ambito di Expo Regalo,
si svolge l’ultima selezione (assai numerosa), per la
sesta edizione della trasmissione televisiva “Il Gran-
de Fratello” e consisterà in un vero e proprio provino
davanti alle telecamere.
• La Giunta comunale di Bastia decide di concedere
al Centro sociale di Campiglione un contributo di
30mila euro per la realizzazione di una sala poliva-
lente. Il preventivo di spesa per la realizzazione del-
l’opera è pari a 58mila euro.
• Vengono assegnati durante la 19esima edizione, gli
otto Oscar di Sport Incontri ad altrettanti personaggi
che si sono distinti nello sport a livello nazionale ed
internazionale. Questi i premiati: Simonetta Lungo
(Karate) - Benedetta Ceccarelli (400 ostacoli) - Mi-
chele Di Rocco (Pugilato) - Ferdinando Rossi (Tiro a
volo) - G.Luca Laliscia (Endurance equestre) - Dario
Betti (Pattinaggio a rotelle) - Salvatore Puccio (Cicli-
smo) - Paolo Tagliavento (Arbitro di calcio).
• I legali delle imprese Bastianova Srl e Baldelli Co-
struzioni, titolari dell’appalto sul progetto urbanistico
per l’area ex Deltafina, diffidano Luigino Ciotti, con-
sigliere comunale di Rifondazione Comunista. Ciotti
aveva chiesto una verifica sulla regolarità del proget-

to attuativo. Il Sindaco
Lombardi manifesta la
propria solidarietà al con-
sigliere nella seduta con-
siliare successiva.
• La cittadinanza di Co-
stano dice no alla roton-
da in Via Amendola.
Un’opera onerosa per
l’Amministrazione co-
munale che non portereb-
be a nessun  beneficio.
L’eventuale realizzazione
in quella zona andrebbe a
servire una strada ex pro-
vinciale dimessa e una
strada a servizio di due
lotti artigianali.
• È in dirittura d’arrivo il
progetto definitivo per il
sottopasso di Via S. Roc-
co congiuntamente alla
RFI, così come espressa-
mente previsto dalla con-
venzione siglata per eli-
minare i passaggi a livel-
lo presenti nel territorio
comunale di Bastia
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• L’artista Silvio Amelio realizza cinque sculture per la
Cappella dell’Immacolata nella Basilica Inferiore di S.
Francesco. Raffigurano l’Annunciazione, la Crocifis-
sione, la Profezia della Genesi unita alla realizzazione
dell’Apocalisse, Maria con Padre Massimiliano Kolbe
e con i Francescani. Le opere sono state scolpite su mar-
mo rosa del Portogallo e realizzate con varie tecniche.
• Rinasce “I Giovani Moderati” movimento politico
attivo ad Assisi da oltre 10 anni, che si presenterà alle
prossime elezioni amministrative.
• Patty Pravo (Nicoletta Strambelli) canta al Teatro Lyrik
di Santa Maria degli Angeli per un Concerto di benefi-
cenza il cui incasso è devoluto all’associazione “Con
Noi” che si occupa di cure palliative per i malati di
cancro.
• Il Comune di Pinerolo fa dono al Comune di Assisi di
un grande abete rosso che viene posizionato in Piazza
del Comune per le festività natalizie.
• I nomi delle vittime dell’attacco alle Torri Gemelle di
New York e quelli dei Premi Nobel per la Pace dal 1901
ad oggi, saranno inseriti sull’antica strada della “Mat-
tonata,” il percorso fra Assisi e Santa Maria degli An-
geli. L’iniziativa è del sindaco Giorgio Bartolini.
• Si rinnovano le cariche del Direttivo e Revisori dei
Conti dell’Accademia Properziana del Subasio. Gior-
gio Bonamente è riconfermato presidente con France-
sco Santucci vicepresidente e direttore degli “Atti” del-
l’Accademia.
• Una delegazione composta da 17 persone del Centro
Pace di Assisi, tra cui il presidente Gianfranco Costa,
si reca a Gerusalemme per favorire il processo che por-
ti alla costituzione di due Stati per due popoli.
• Cade la Giunta Bartolini ad Assisi. Cinque consiglie-
ri comunali di maggioranza di centro destra (per ragio-
ni opinabili e differenti) Apostolico - Siena - Petrozzi
(AN) - Bonucci (Forza Italia) e Costa (UDC), sommati
ai consiglieri comunali di centrosinistra, decretano la
fine dell’amministrazione. La naturale fine della legi-
slaturaera in scadenza era in primavera.
• Nel palazzo del Capitano del Perdono di Santa Maria
degli Angeli, è ospite permanente il Museo d’arte con-
temporanea dedicato a Pericle Fazzini, uno dei più gran-
di artisti del ‘900 la cui
fama internazionale è
dovuta soprattutto alla
grande “Resurrezione”
collocata dietro al seg-
gio del Santo Padre nel-
la Sala delle Udienze re-
alizzata dall’architetto
Nervi, in Vaticano.
• Lo “Stadio degli Uli-
vi” di Assisi viene inti-
tolato all’ex sindaco
“Enzo Boccacci” (ex
maestro elementare) che
ne perseguì e ne portò a
temine la realizzazione
durante il suo lungo
mandato (1973 -1981).
• Claudio Ricci, vicepre-
sidente dell’associazione
tra le città incluse dal-
l’UNESCO nel Patrimo-
nio mondiale, invia la
candidatura del “Prese-
pio” ad essere incluso nel-
la lista del “Patrimonio
Immateriale” posto sotto
la tutela dell’UNESCO.

Dr. Federico Gorietti

DIABETE E
CIRCOLAZIONE:

il rischio nascosto
per le nostre

arterie

Ipazienti affetti da dia-
bete mellito presentano
un rischio elevato di

sviluppare patologie car-
diovascolari. Tra le compli-
canze vascolari più fre-
quenti rientrano le malattie
delle arterie, i vasi che por-
tano il sangue ossigenato
agli organi e agli arti.
Quando queste si restringo-
no o si occludono, posso-
no comparire dolore e
crampi durante il cammi-
no; nelle fasi più avanzate,
inoltre, il dolore può pre-
sentarsi anche a riposo, ac-
compagnato da ulcere e in-
fezioni. La diagnosi di que-
sta patologia viene posta
dal medico sulla base dei
sintomi e confermata tra-
mite ecocolordoppler del-
le arterie degli arti inferio-
ri. Negli ultimi anni, nume-
rosi studi clinici hanno
inoltre mostrato che alcu-
ne terapie per il diabete -
inibitori del cotrasportato-
re SGLT2 e agonisti del re-
cettore GLP-1 - offrono
una protezione cardiova-
scolare aggiuntiva, contri-
buendo a ridurre gli eventi
maggiori e i ricoveri per
scompenso cardiaco nei
pazienti ad alto rischio.
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Ha una lunga storia alle spal-
le Adriano Cioci. Giunge
a Bastia appena adolescen-
te, nel 1969, quando suo pa-

dre Claudio, ferroviere, viene trasferi-
to dal L’Aquila. Lascia le amicizie, i
compagni di scuola e di giochi, la squa-
driglia scout dei “leoni” e, soprattutto,
una realtà che lo affascinava. Nel ca-
poluogo abruzzese, a 13 anni, penna e
taccuino in mano, frequentava chiese e
musei, con la pretesa di scrivere una
guida turistica della sua città, sogno che
in parte realizzerà solo a 60 anni suo-
nati: una guida de L’Aquila per ragaz-
zi. In Umbria termina le scuole supe-
riori, trova lavoro e si laurea in Lettere
all’Università di Perugia. Nel tempo
scrive romanzi, biografie, monografie,
reportage, saggi e testimonianze.
Una lunga esperienza anche come
giornalista, 50 anni di iscrizione al-
l’Albo… - Sì, mezzo secolo nel 2026.
Esperienza iniziata nei primi anni ’70
come inviato nei campi di calcio di Pro-
mozione. Ho avuto la possibilità di co-
noscere il mondo sportivo locale e re-
gionale, coronato con una pubblicazio-
ne sui primi 50 anni della squadra di
calcio del Bastia. Ma non solo. Oggi si
parla spesso di calcio femminile, soprat-
tutto in termini di parità di genere. Eb-
bene, tanti non sanno o non ricordano
che proprio negli anni ’70 nacque
l’A.C.F. Bastia che ha militato per di-
verse stagioni nella serie B e nella serie
A interregionale. In un clima di curio-
sità e diffidenza le nostre calciatrici han-
no portato il nome di Bastia in giro per
l’Italia e io ho avuto il privilegio di se-

guirne le cronache sulla
stampa. Per il resto ho col-
laborato per decenni con
vari quotidiani, sino ad
approdare alla vicedire-
zione del periodico “Siti”,
organo dell’Ass. Città e
Siti Italiani Patrimonio
Mondiale UNESCO.
Oggi, “diversamente gio-
vane”, mantengo la sola
collaborazione con il mensile “Il
Rubino”,  esperienza che perdura
con affetto da mezzo secolo.
Mezzo secolo è anche il tempo che
ti lega, come scrittore, ai tuoi ro-
manzi… - Sì, prove di rodaggio,
nulla di più. Nel tempo ho creduto
di approfondire temi a me più con-
geniali. Ne è nata una trilogia di
gialli teologici, tra il 2010 e il 2015.
Il mio ultimo romanzo è Il segreto
di Aamaal. Intrigo in Medio Orien-
te (Edizioni Menabò, 2024). Una
storia, in parte vera, con due prota-
gonisti che non sanno di essere fra-
telli.
E poi, una lunga serie di saggi sto-
rici che hanno per tema le ferro-
vie. Una passione anche questa
partita da lontano. - Avevo 7 anni
quando convinsi, o meglio costrin-
si, mio padre a comperarmi una lo-
comotiva Rivarossi, che mi fu te-
nuta nascosta sino all’età di 12 anni.
Da quel desiderio è nata una pas-
sione che mi accompagna tuttora e
che è sfociata nella pubblicazione
di quindici libri sulle ferrovie di
Umbria, Abruzzo e Marche.

L’altra grande pas-
sione è quella per i
deserti…- La più
sfrenata di tutte, alla
scoperta di luoghi
impossibili, dal
Marocco all’Alge-
ria, dall’Egitto al-
l’Iran, all’intero Me-
dio Oriente sino al-
l’Indocina. Non vi è
niente di più affasci-
nante che trovarsi

nel bel mezzo dell’ignoto, del nulla, del
silenzio: tre elementi che ti sovrasta-
no, ti intimoriscono e intrigano al tem-
po stesso.
Quali persone hanno segnato la tua
vita letteraria e giornalistica? - Tan-
tissime, in particolare quelle che han-
no condiviso l’esperienza del Premio
letterario Fenice-Europa, ideato insie-
me alla mia compagna Rizia Guarnie-
ri; mi riferisco ai collaboratori, ai let-
tori popolari, alle giurie tecniche, agli
scrittori partecipanti. Prima ancora vo-
glio ringraziare chi ha contribuito alla
mia formazione intellettuale, tre perso-
naggi che hanno fatto la storia della cul-
tura del nostro territorio e non solo:
Giovanni Zavarella, padre Luciano Ca-
nonici ed Emilio Vetturini.
Spostiamo ora l’orizzonte verso la re-
altà della nostra cittadina. Com’è
cambiata Bastia rispetto a 30/40 anni
fa? - Si è passati, ma questo non ha
interessato solo la nostra comunità,
dalla speranza in una società migliore
alla assuefazione verso le brutture del-
la società stessa. 30/40 anni fa Bastia
si confrontava con un’immigrazione
consistente, con la domanda di abita-
zioni, con le esigenze di nuove aree per
le attività artigianali e industriali. Do-
mande alle quali gli amministratori del
tempo hanno fornito risposte adeguate
e convincenti, anche sotto il profilo so-
ciale e culturale mediante aperture che
al tempo si definirono avveniristiche.
Negli ultimi lustri, invece, ho la sensa-
zione che si sia solo navigato a vista,
abituandosi all’idea di soddisfare il
quotidiano.
Quali persone hanno fatto la storia
di Bastia? - Molte, in ogni campo, dal-

di FRANCESCO BRUFANI

ADRIANO CIOCI: “Bastia: 
possibilità di vivere la nostra 
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l’arte all’imprenditoria, alla politica.
Ma mi limito solo a quello storico-cul-
turale. E qui non posso non citare Emi-
lio ed Edda Vetturini, Giuliano Monac-
chia, Enrico Andreozzi, Francesco
Guarino e tanti altri. Meriterebbero di
essere ricordati.
E tu cosa hai fatto per questa città? -
Negli ultimi tempi, praticamente nul-
la. Ho spostato i miei orizzonti verso
altre realtà territoriali. In passato credo
di “aver dato…” Con il prof. Vetturini
abbiamo salvato dall’abbattimento la
chiesetta di San Rocco e il campanile
della Piazza. Sempre con Vetturini ab-
biamo ideato il Premio Insula Roma-
na, condotto dal 1978 al 1997. Con la
mia compagna Rizia Guarnieri e con
altri amici, come il prof. Carlo Rosi-
gnoli, abbiamo fondato nel 1998 il
“Premio Fenice-Europa. Un Romanzo
italiano per il mondo”: 20 edizioni,
1.110 autori partecipanti, 10.960 giu-
rati popolari, 10.700 presenti alle ceri-
monie finali, 14 regioni italiane coin-
volte, 27 paesi del mondo con lettori
popolari, presidio di lettori più lontani
geograficamente nella base italo-fran-
cese Concordia in Antartide.
Se fossi Sindaco che cosa faresti per

questa città? - Prima ancora di
mettere mano a qualsiasi progetto
urbanistico, architettonico o infra-
strutturale, darei una spallata ai luo-
ghi comuni, e tra questi vi è l’im-
possibilità di contribuire fattiva-
mente alla crescita e al benessere
sociale e culturale dei nostri giova-
ni. Darei alle nuove generazioni la
possibilità di vivere la nostra realtà
con maggiore partecipazione, spin-
gendo sull’associazionismo, sullo
sport e sulle peculiarità individuali

al tempo stesso, allontanandoli il
più possibile dal famigerato “bran-
co”. Poi agirei energicamente sul
fronte della sicurezza, perché nei
cittadini bastioli la sensazione di di-
sagio è piuttosto diffusa.
Chi è stato il miglior sindaco per
Bastia Umbra negli ultimi 40
anni? - Domanda pessima… ma ti
rispondo comunque: Vannio Broz-
zi! Seppure ce ne siano stati altri di
ottimo spessore.
Oggi è acceso il dibattito sul-

dare alle nuove generazioni la
realtà con maggiore partecipazione”

viaggiatore, fondatore del Premio Letterario Fenice - Europa

l’identità culturale, sociale, eco-
nomica e urbanistica di Bastia
Umbra. Verso quale direzione è
meglio andare? - Il problema non
è quale direzione prendere, quan-
to, invece, è il prenderla, una volta
per tutte, una determinata direzio-
ne. Per fare questo occorre visione,
strategia, disponibilità e, soprattut-
to, umiltà. I nostri amministratori
dovrebbero non soltanto stare tra la
gente, ma sforzarsi di ascoltarne le
opinioni e pure le critiche.
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Ha una lunga storia alle spal-
le Adriano Cioci. Giunge
a Bastia appena adolescen-
te, nel 1969, quando suo pa-

dre Claudio, ferroviere, viene trasferi-
to dal L’Aquila. Lascia le amicizie, i
compagni di scuola e di giochi, la squa-
driglia scout dei “leoni” e, soprattutto,
una realtà che lo affascinava. Nel ca-
poluogo abruzzese, a 13 anni, penna e
taccuino in mano, frequentava chiese e
musei, con la pretesa di scrivere una
guida turistica della sua città, sogno che
in parte realizzerà solo a 60 anni suo-
nati: una guida de L’Aquila per ragaz-
zi. In Umbria termina le scuole supe-
riori, trova lavoro e si laurea in Lettere
all’Università di Perugia. Nel tempo
scrive romanzi, biografie, monografie,
reportage, saggi e testimonianze.
Una lunga esperienza anche come
giornalista, 50 anni di iscrizione al-
l’Albo… - Sì, mezzo secolo nel 2026.
Esperienza iniziata nei primi anni ’70
come inviato nei campi di calcio di Pro-
mozione. Ho avuto la possibilità di co-
noscere il mondo sportivo locale e re-
gionale, coronato con una pubblicazio-
ne sui primi 50 anni della squadra di
calcio del Bastia. Ma non solo. Oggi si
parla spesso di calcio femminile, soprat-
tutto in termini di parità di genere. Eb-
bene, tanti non sanno o non ricordano
che proprio negli anni ’70 nacque
l’A.C.F. Bastia che ha militato per di-
verse stagioni nella serie B e nella serie
A interregionale. In un clima di curio-
sità e diffidenza le nostre calciatrici han-
no portato il nome di Bastia in giro per
l’Italia e io ho avuto il privilegio di se-

guirne le cronache sulla
stampa. Per il resto ho col-
laborato per decenni con
vari quotidiani, sino ad
approdare alla vicedire-
zione del periodico “Siti”,
organo dell’Ass. Città e
Siti Italiani Patrimonio
Mondiale UNESCO.
Oggi, “diversamente gio-
vane”, mantengo la sola
collaborazione con il mensile “Il
Rubino”,  esperienza che perdura
con affetto da mezzo secolo.
Mezzo secolo è anche il tempo che
ti lega, come scrittore, ai tuoi ro-
manzi… - Sì, prove di rodaggio,
nulla di più. Nel tempo ho creduto
di approfondire temi a me più con-
geniali. Ne è nata una trilogia di
gialli teologici, tra il 2010 e il 2015.
Il mio ultimo romanzo è Il segreto
di Aamaal. Intrigo in Medio Orien-
te (Edizioni Menabò, 2024). Una
storia, in parte vera, con due prota-
gonisti che non sanno di essere fra-
telli.
E poi, una lunga serie di saggi sto-
rici che hanno per tema le ferro-
vie. Una passione anche questa
partita da lontano. - Avevo 7 anni
quando convinsi, o meglio costrin-
si, mio padre a comperarmi una lo-
comotiva Rivarossi, che mi fu te-
nuta nascosta sino all’età di 12 anni.
Da quel desiderio è nata una pas-
sione che mi accompagna tuttora e
che è sfociata nella pubblicazione
di quindici libri sulle ferrovie di
Umbria, Abruzzo e Marche.

L’altra grande pas-
sione è quella per i
deserti…- La più
sfrenata di tutte, alla
scoperta di luoghi
impossibili, dal
Marocco all’Alge-
ria, dall’Egitto al-
l’Iran, all’intero Me-
dio Oriente sino al-
l’Indocina. Non vi è
niente di più affasci-
nante che trovarsi

nel bel mezzo dell’ignoto, del nulla, del
silenzio: tre elementi che ti sovrasta-
no, ti intimoriscono e intrigano al tem-
po stesso.
Quali persone hanno segnato la tua
vita letteraria e giornalistica? - Tan-
tissime, in particolare quelle che han-
no condiviso l’esperienza del Premio
letterario Fenice-Europa, ideato insie-
me alla mia compagna Rizia Guarnie-
ri; mi riferisco ai collaboratori, ai let-
tori popolari, alle giurie tecniche, agli
scrittori partecipanti. Prima ancora vo-
glio ringraziare chi ha contribuito alla
mia formazione intellettuale, tre perso-
naggi che hanno fatto la storia della cul-
tura del nostro territorio e non solo:
Giovanni Zavarella, padre Luciano Ca-
nonici ed Emilio Vetturini.
Spostiamo ora l’orizzonte verso la re-
altà della nostra cittadina. Com’è
cambiata Bastia rispetto a 30/40 anni
fa? - Si è passati, ma questo non ha
interessato solo la nostra comunità,
dalla speranza in una società migliore
alla assuefazione verso le brutture del-
la società stessa. 30/40 anni fa Bastia
si confrontava con un’immigrazione
consistente, con la domanda di abita-
zioni, con le esigenze di nuove aree per
le attività artigianali e industriali. Do-
mande alle quali gli amministratori del
tempo hanno fornito risposte adeguate
e convincenti, anche sotto il profilo so-
ciale e culturale mediante aperture che
al tempo si definirono avveniristiche.
Negli ultimi lustri, invece, ho la sensa-
zione che si sia solo navigato a vista,
abituandosi all’idea di soddisfare il
quotidiano.
Quali persone hanno fatto la storia
di Bastia? - Molte, in ogni campo, dal-
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l’arte all’imprenditoria, alla politica.
Ma mi limito solo a quello storico-cul-
turale. E qui non posso non citare Emi-
lio ed Edda Vetturini, Giuliano Monac-
chia, Enrico Andreozzi, Francesco
Guarino e tanti altri. Meriterebbero di
essere ricordati.
E tu cosa hai fatto per questa città? -
Negli ultimi tempi, praticamente nul-
la. Ho spostato i miei orizzonti verso
altre realtà territoriali. In passato credo
di “aver dato…” Con il prof. Vetturini
abbiamo salvato dall’abbattimento la
chiesetta di San Rocco e il campanile
della Piazza. Sempre con Vetturini ab-
biamo ideato il Premio Insula Roma-
na, condotto dal 1978 al 1997. Con la
mia compagna Rizia Guarnieri e con
altri amici, come il prof. Carlo Rosi-
gnoli, abbiamo fondato nel 1998 il
“Premio Fenice-Europa. Un Romanzo
italiano per il mondo”: 20 edizioni,
1.110 autori partecipanti, 10.960 giu-
rati popolari, 10.700 presenti alle ceri-
monie finali, 14 regioni italiane coin-
volte, 27 paesi del mondo con lettori
popolari, presidio di lettori più lontani
geograficamente nella base italo-fran-
cese Concordia in Antartide.
Se fossi Sindaco che cosa faresti per

questa città? - Prima ancora di
mettere mano a qualsiasi progetto
urbanistico, architettonico o infra-
strutturale, darei una spallata ai luo-
ghi comuni, e tra questi vi è l’im-
possibilità di contribuire fattiva-
mente alla crescita e al benessere
sociale e culturale dei nostri giova-
ni. Darei alle nuove generazioni la
possibilità di vivere la nostra realtà
con maggiore partecipazione, spin-
gendo sull’associazionismo, sullo
sport e sulle peculiarità individuali

al tempo stesso, allontanandoli il
più possibile dal famigerato “bran-
co”. Poi agirei energicamente sul
fronte della sicurezza, perché nei
cittadini bastioli la sensazione di di-
sagio è piuttosto diffusa.
Chi è stato il miglior sindaco per
Bastia Umbra negli ultimi 40
anni? - Domanda pessima… ma ti
rispondo comunque: Vannio Broz-
zi! Seppure ce ne siano stati altri di
ottimo spessore.
Oggi è acceso il dibattito sul-

dare alle nuove generazioni la
realtà con maggiore partecipazione”

viaggiatore, fondatore del Premio Letterario Fenice - Europa

l’identità culturale, sociale, eco-
nomica e urbanistica di Bastia
Umbra. Verso quale direzione è
meglio andare? - Il problema non
è quale direzione prendere, quan-
to, invece, è il prenderla, una volta
per tutte, una determinata direzio-
ne. Per fare questo occorre visione,
strategia, disponibilità e, soprattut-
to, umiltà. I nostri amministratori
dovrebbero non soltanto stare tra la
gente, ma sforzarsi di ascoltarne le
opinioni e pure le critiche.
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di MARCO BRUFANI

NO, NON È
UNA BUONA

IDEA!

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

Quando i
mercati
finanziari

oscillano, la
tentazione di
“indovinare il
momento giu-
sto” per entra-
re o uscire dagli investimenti è
fortissima. È umano: nessuno
vuole vedere i propri risparmi
scendere di valore e tutti spe-
rano di cogliere l’attimo perfet-
to per comprare a poco e ven-
dere a molto. Ma il market-ti-
ming, nella realtà, funziona
molto meno bene di quanto
sembri.
Il primo motivo è semplice:
nessuno può prevedere il futu-
ro. Anche gli esperti, con stru-
menti sofisticati e anni di espe-
rienza, sbagliano spesso. I mer-
cati sono influenzati da centi-
naia di fattori, molti dei quali
imprevedibili. Decidere quan-
do entrare o uscire sulla base
di sensazioni o notizie del mo-
mento significa quasi sempre
seguire l’emozione, non la lo-
gica.
Il secondo motivo è che i gior-
ni migliori per investire arriva-
no spesso subito dopo i peggio-
ri. Se si resta fuori dal mercato
anche solo per poche sedute
particolarmente positive, i ren-
dimenti complessivi possono
ridursi drasticamente. È un po’
come saltare una delle scene
più importanti di un film: si ri-
schia di perdere il senso della
storia. Infine, fare market-ti-
ming è stressante. Oscillazio-
ni, notizie allarmanti e continui
cambi di direzione possono far
vivere l’investimento come una
montagna russa emotiva. Re-
stare fedeli a un piano sempli-
ce e ben costruito aiuta invece
a sentirsi più sereni e padroni
della situazione. La verità è che
investire non significa prevede-
re il prossimo movimento del
mercato, ma dare tempo ai pro-
pri soldi di crescere. Con pa-
zienza, disciplina e una strate-
gia coerente, le oscillazioni
(inevitabili) diventano meno
spaventose e più gestibili.
In un mondo che corre velo-
ce, la calma è spesso la mi-
glior forma di intelligenza fi-
nanziaria.

di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia Umbra)

Siamo arrivati al periodo dell'anno piu atteso dalle nostre attività e,
nonostante il momento non sia dei più semplici per tutti i comparti e, in
particolare per i negozi di vicinato, Confcommercio spinge da anni per
favorire il *"compro sotto casa"*

Benché la desertificazione dei centri storici sia sotto gli occhi di tutti, sia nei piccoli
centri che nelle grandi città e le cause sono note e molteplici, le armi che stiamo
mettendo in campo per la rigenerazione urbana sono importanti: dal progetto cities
alla realizzazione dei distretti del commercio e ci attendiamo nel prossimo futuro dei
risultati concreti. Rimanendo nel nostro ambito territoriale stiamo cercando, grazie
anche e soprattutto alla dedizione e generosità del nostro direttivo e della nostra
segreteria, di proporre iniziative che possano animare e coinvolgere la città. Dopo la
Notte Bianca di Luglio, per queste festività abbiamo organizzato una bella iniziativa
che culminerà il 6 Gennaio con una grande *Festa della Befana* in piazza e ci auguriamo
possa essere apprezzata  sia dai cittadini che dalle attività che dovranno essere il motore
trainante per tutto il periodo Natalizio e che possa diventare una piacevole e attesa
ricorrenza. Vorrei chiudere questo editoriale facendo gli auguri a tutte le imprese del
territorio, auspicando che sia un periodo florido come tutti ci aspettiamo. Chiudo
ringraziando ancora una volta  il nostro direttivo e la nostra segreteria che, come detto,
si impegnano instancabilmente per cercare di rispondere alle varie esigenze togliendo
tempo prezioso non solo alle loro attività ma, soprattutto, alle loro famiglie. Grazie!
Diamo sempre per scontato che il volontariato, come nel nostro caso, sia quasi dovuto,
ma dovuto per cosa? Verso chi? Per quale motivo? Le critiche sono sempre ben accette
ma andrebbero motivate, discusse per cercare insieme soluzioni e soprattutto costruttive
e dette in faccia. Noi siamo qui,
disponibili come sempre al
confronto e all'ascolto.
Buon Natale.

Fai quattro acquisti a
Bastia, carica gli

scontrini e vinci un
buono da 30€ .

Partecipa inoltre al
concorso "vetrine, balconi

e presepi".
Fai una foto di auguri per

promuovere la tua
attività e mandacela, in
una gara di like vinci i

buoni che la befana
regalerà.

Segui i regolamenti
attraverso il qrcode delle
locandine e nelle nostre
pagine social o chiamaci

al 3461301115

-

Buon Natale a tutti e non dimenticate
il nostro evento del 6 gennaio con la

*Festa della Befana*

L ’usucapione è uno dei
modi di acquisto della

proprietà a titolo originario
riconosciuti dal nostro ordi-
namento, in forza del pos-
sesso continuato, pacifico,
pubblico e non equivoco di
un bene per un intervallo di
tempo stabilito dalla legge,
ordinariamente venti anni se
oggetto di usucapione è un
bene immobile, dieci se si
tratta di bene mobile. Tutta-
via non è inconsueto che
detto termine possa subire
interruzioni; a tal proposito
si fa riferimento all’art. 1167
c.c. “l’usucapione è inter-
rotta quando il possessore
è stato privato del possesso
per oltre un anno. L’inter-
ruzione si ha come non av-
venuta se è stata posposta
l’azione diretta a recupera-
re il possesso e questo è sta-
to recuperato”.
Si tratta di atti interruttivi,
tassativamente riconosciuti
dalla legge, che determina-
no per il possessore la per-
dita del potere di fatto sulla
cosa, ovvero atti giudiziali
diretti ad ottenere, tramite il
Giudice, la privazione del
possesso nei confronti del
possessore usucapiente.
Ciò dell’ipotesi in cui il pos-
sessore sia privato material-
mente del possesso del bene
per oltre un anno senza aver
esercitato l’azione di reinte-
grazione; se abbia ricono-
sciuto in maniera inequivo-
cabile il diritto del proprie-
tario, o ancora se questo
abbia chiesto la materiale
consegna del suo bene noti-
ficando atto di citazione in
giudizio al possessore.
Su quest’ultimo aspetto la
giurisprudenza ha ritenuto
infatti insufficiente la mera
costituzione in mora o la
notifica di una diffida stra-
giudiziale, il cui effetto in-
terruttivo è circoscritto ai
diritti di obbligazioni e non
concerne diritti reali (Cass.
n. 15927/2016, Cass. n.
11698/2017).
Dott.ssa Sara Lombardi

Gli atti
interruttivi
del termine

utile per
l’usucapione

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale Andrea Ponti

& Chiara Pettirossi -
075.8010388





di GIORGIO BUINI

Sistema bancario e PMI: un
rapporto da ripensare per
sostenere la crescita

UNIVERSITÀ,
sempre più Lauree
Professionalizzanti
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di PAOLA MELA

Piccole imprese in
bilico ma non sconfitte
- la forza silenziosa del
saper fare locale

In un mondo dove tutto corre veloce e le grandi
aziende sembrano avere in mano l’economia, ci
sono ancora loro: le piccole realtà artigiane, le
botteghe e i laboratori che ogni giorno tengono

viva la nostra comunità. Officine, falegnamerie, sar-
torie, maglierie, attività a conduzione familiare: luo-
ghi dove il lavoro si tramanda di padre in figlio, e
dove dietro ogni prodotto c’è una storia fatta di impe-
gno, pazienza e passione.
Negli ultimi anni, però, il cammino non è stato facile.
Tasse, burocrazia e regole complicate hanno messo
in difficoltà molti lavoratori e il ricambio generazio-
nale è sempre più raro: pochi giovani scelgono di
imparare un mestiere manuale. Eppure, chi resiste lo
fa con il cuore. C’è chi ha trovato nuovi modi di farsi
conoscere, usando i social e chi ha saputo unire tradi-
zione e innovazione, senza perdere la propria identi-
tà. In un tempo in cui tutto tende a somigliarsi, queste
botteghe restano un baluardo di autenticità. Sono il
volto vero del nostro territorio, quello che profuma di
legno, di ferro battuto, di stoffe  e lane colorate. Ci
sono anche storie belle di collaborazione che hanno
deciso di unire le forze e creare insieme progetti nuo-
vi, capaci di mettere insieme bellezza, funzionalità e
creatività. Una dimostrazione che l’unione fa davve-
ro la forza, anche in tempi difficili.
“Quando l’amore e l’abilità lavorano insieme, ci si
può aspettare un capolavoro”.  John Ruskin. Parole
perfette per descrivere chi, con mani esperte e cuore
grande, continua a creare ogni giorno oggetti che rac-
contano storie, valori e identità del nostro territorio.
Il futuro di questo mondo dipende anche da noi. Sce-
gliere un prodotto fatto qui, da chi conosciamo, si-
gnifica sostenere la nostra comunità, mantenere viva
una tradizione e costruire un’economia più giusta, che
mette le persone al centro.
Servono anche politiche di aiuto concrete, incentivi
per chi assume giovani e percorsi nelle scuole che
insegnino il valore del “saper fare”. Nonostante tutto,
una luce resta accesa. Forse più fioca rispetto al pas-
sato, ma ancora viva. Finché ci sarà qualcuno che ac-
cende il forno, batte sull’incudine, cuce un abito, tes-
se la maglia o lavora il legno con amore, questo patri-
monio non scomparirà. Anzi, potrà essere la chiave
per un futuro più umano e più vicino ai valori veri.
In questo tempo di festività, il nostro pensiero va pro-
prio a loro: a chi ogni giorno tiene viva questa luce di
speranza. A tutti i lavoratori del saper fare, alle loro
famiglie e a tutta la comunità, l’augurio di un Natale
sereno, fatto di piccoli gesti autentici, lavoro condivi-
so e fiducia nel domani.

I l rapporto tra sistema bancario e pic
cole e medie imprese (PMI) rappre
senta uno dei pilastri dell’economia
italiana. Le PMI costituiscono oltre il

90% del tessuto produttivo nazionale, generano una quota
decisiva del PIL e dell’occupazione e incarnano quella capa-
cità di innovazione diffusa che ha sempre caratterizzato il Made
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Quando parliamo di  lauree pro-
fessionalizzanti  (LP) ci rife-
riamo a corsi che hanno alcu-

ni tratti comuni: prevedono due
anni di studio tradizionale e l’ulti-
mo anno “sul campo”,  presso stu-
di professionali o aziende; hanno
l’obiettivo di formare i professio-
nisti che saranno necessari alle nuo-
ve esigenze dell’industria, dei set-
tori come le costruzioni, l’impian-
tistica, la gestione del territorio e
l’agroalimentare. Nascono in stret-
ta correlazione con il mondo del
lavoro e degli ordini professionali.
Il MUR (Ministero dell’Universi-
tà e della Ricerca) ha autorizzato
l’istituzione di diversi corsi di lau-
rea professionalizzante. Questi cor-
si fanno riferimento a tre grandi
categorie: LP-01 per le Professio-
ni Tecniche volte all’edilizia e al
territorio; LP-02 per le Professioni
Tecniche agrarie, alimentari e fo-
restali; LP-03, per le Professioni
Tecniche industriali e dell’informa-
zione. Grazie alle convenzioni ob-
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di Stato. L’Unione Europea preve-
de infatti che chiunque voglia eser-
citare una professione tecnica deb-
ba prima ottenere un diploma di
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02) e  Periti industriali (LP-03).
Mentre non è possibile accedere
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Le LP  sono  corsi di laurea veri e
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re. Durano 3 anni (come le lauree
di primo livello), ma non consen-
tono di accedere direttamente ai
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archeologici. Un’opportunità in più
per il futuro dei nostri giovani.





Babbo Natale porta
i regali ai bambini
di Borgo I Maggio
sulla slitta

Arriva Babbo Natale con la slitta a Borgo I
Maggio. Come tutti gli anni la manifesta-
zione avrà luogo il 24 dicembre nel giorno

della Vigilia di Natale. Dalle ore 14:00 circa, i ge-
nitori possono portare i regali per i loro bambini
all’interno della sala polivalente del centro sociale
di Borgo I Maggio, apponendo sul pacco nome,
cognome e indirizzo dove recapitare il dono.
La partenza della “slitta” con i regali da consegna-
re è prevista intorno alle ore 17:00 - 17:30 circa. Il
servizio è relativo esclusivamente al quartiere di
Borgo I Maggio ed è assolutamente gratuito.

di GIACOMO LAZZARI
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Centro Sociale Borgo I Maggio e
Associazione Borgo “Sogno di

Sergio”
1965 - 2025 Bastia Umbra
ricorda Umberto Fifi a 60
anni dalla sua scomparsa

A sessant’anni
dalla sua
scomparsa,

l’Amministrazione
Comunale di Bastia
Umbra ha voluto
celebrare la figura di
Umberto Fifi, Diret-
tore Didattico della
Scuola Elementare e
Sindaco della città
per tre mandati tra il
1944 e il 1965. Uomo di alta moralità, onestà intellettuale e
grande umanità, Fifi fu molto amato sia come educatore, per la
sua guida autorevole e attenta nei confronti di insegnanti, fami-
glie e studenti, sia come Sindaco, per l’impegno civile, sociale
e morale che contraddistinse la sua azione
amministrativa.Socialista umanitario e uomo di dialogo, Fifi
rispettava chi aveva idee diverse dalle sue, era aperto ai contri-
buti di tutti e profondamente solidale verso i più deboli. Fu
anche vicino alle esperienze di Aldo Capitini, condividendone
l’impegno per la pace e la democrazia.Il suo primo mandato da
Sindaco iniziò nel giugno 1944, su designazione della cittadi-
nanza e del Governo Militare Alleato, in un periodo di gravi
difficoltà post-belliche: mancanza di generi alimentari, edifici
scolastici danneggiati o occupati, ponti distrutti, strade impra-
ticabili, case lesionate e numerose famiglie senza tetto. L’Am-
ministrazione Fifi intervenne con decisione, garantendo il ri-
fornimento di viveri, approvando il progetto di ricostruzione
del Ponte sul Chiascio e della Strada Torgianese, costruendo
case popolari e una nuova scuola elementare a Costano, opere
fondamentali per la sopravvivenza dei cittadini e la ripresa eco-
nomica della città.
Rieletto nel 1964 per un ultimo mandato, Fifi guidò ancora una
volta un’Amministrazione di sinistra, ma dovette dimettersi
pochi mesi dopo a causa di gravi problemi di salute. La sua
eredità è comunque visibile nella Scuola Materna ed Elemen-
tare di Borgo 1¡ Maggio e nella Piazza di Costano, che ricorda-
no il suo impegno per l’istruzione e la comunità.
La giornata commemorativa è iniziata con una cerimonia al
cimitero di Bettona, dove è sepolto, alla presenza degli ex sin-
daci di Bastia Umbra Giancarlo Lunghi, Vannio Brozzi e Ste-
fano Ansideri, e degli attuali sindaci di Bastia, Erigo Pecci, e di
Bettona, Valerio Bazzoffia. Nel pomeriggio si è svolto un par-
tecipato convegno coordinato dalla Presidente del Consiglio
Comunale Luisa Fatigoni, con la partecipazione della giornali-
sta Paola Gualfetti e dei professori universitari di Storia Con-
temporanea Gian Biagio Furiozzi e Alberto Stramaccioni, che
hanno ricordato il contributo di Fifi alla vita politica e civile
dell’Umbria nel secondo dopoguerra.
Il Sindaco Erigo Pecci ha chiuso l’incontro sottolineando la
coerenza di Umberto Fifi al suo credo politico e ai valori di
giustizia sociale, pace e opportunità per tutti, ricordando come
il suo esempio rimanga un insegnamento per chi oggi ricopre
incarichi di responsabilità nelle istituzioni.

Dal Comune di
Bastia Umbra

raccolti
tanti prodotti e
medicinali senza
obbligo di ricetta

medica
Si è conclusa anche questo
anno la settimana di raccol-
ta promossa dalla Fonda-
zione Francesca Rava "in
farmacia per i bambini"
dove sono stati raccolti
prodotti e medicinali, sen-
za obbligo di ricetta medi-
ca, a favore dei bambini e
delle famiglie in povertà
sociale ed economica del
Comune di Bastia Umbra.
Il 28 Novembre è avvenu-
ta la consegna da parte del-
la dottoressa Roberta Ga-
brielli Responsabile del
Settore Farmacie con l'as-
sessore Ermanno Corman-
ni a Elisa Granocchia  Re-
sponsabile del Settore So-
ciale e Servizi alla perso-
na.
Inoltre, le farmacie comu-
nali, in accordo con l’as-
sessore Cormanni, hanno
rinnovato la fornitura de-
gli assorbenti per tutti i
plessi scolastici di Bastia
Umbra.

FARMACIA
PER I BAMBINI

Da sx: Roberta Gabrielli,
l’assessore Ermanno Cormanni

e Elisa Granocchia

di GIACOMO LAZZARI
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Il Comitato Genitori dell’Isti-
tuto Comprensivo Bastia 1
lancia un Natale ricco di ca-
lore, gusto e solidarietà: “Na-

tale A TUTTA TAVOLETTA” è
molto più di un evento - è un’oc-
casione per stare insieme e soste-
nere concretamente i progetti dei
nostri studenti.
Sabato 21 dicembre alla casetta
del Comitato vi aspettiamo per ri-
tirare i gadget ( golose tavolette di
cioccolato e pratici asciugamani-
ni) acquistati in prevendita e/o ac-
quistarli direttamente. Non man-
cheranno sfiziosi aperitivi, ciocco-
lata calda fumante e il celebre pa-
nino con porchetta (anche in ver-
sione gluten free). Un modo gusto-
so e conviviale per contribuire alla
scuola. Inoltre i plessi dell’IC Ba-
stia 1 saranno protagonisti con i
mercatini natalizi l’8, 13, 14 e 20
dicembre con oggettistica intera-
mente realizzata a mano da bam-
bini, insegnanti e genitori. Idee ori-
ginali, regali con cuore e il valore
aggiunto della comunità: ogni ac-
quisto sostiene i nostri progetti sco-
lastici.
Il 14 dicembre non perdete la Fa-
mily Run: il Comitato partecipa at-
tivamente alla 5 km non competi-
tiva e, dal 13 dicembre, sarà pre-
sente con uno stand dove oltre a
ritirare il pacco gara, si potranno
acquistare i gadget natalizi del Co-
mitato. Sport, festa e raccolta fon-
di in una giornata di grande parte-
cipazione.

Il 14 novembre si è svolta l’assem-
blea degli associati: è stato eletto
il nuovo Direttivo del Comitato
Genitori dell’IC Bastia 1, pronto a
dare continuità e a lavorare con
passione per il bene della comuni-
tà scolastica:
- Presidente: Pierpaolo Lattanzi
- Vicepresidente: Francesco Calda-
ri
- Tesoriere: Sonia Calderini
- Segretario: Valeria Mariani

Referenti di plesso:
- Infanzia Fifi: Monica Lamberti
- Infanzia Costano: Elena Esposi-
to
- Primaria Costano: Valeria Ma-
riani
- Primaria Fifi: Michela Abbati,

Il 20 novembre, in occasione della Giornata dei Diritti dell’In-
fanzia e dell’Adolescenza, si sono svolte nei diversi plessi sco-
lastici di Bastia Umbra le elezioni per il rinnovo del Consiglio
comunale dei Ragazzi (CCR). Un momento di partecipazione

molto sentito, che ha coinvolto studentesse e studenti dalla scuola
primaria alla secondaria di primo grado.
Le votazioni sono arrivate al termine di una campagna elettorale
intensa e partecipata, durante la quale ragazze e ragazzi si sono
messi in gioco con creatività, idee e grande entusiasmo, dimo-
strando quanto il desiderio di contribuire alla vita della comunità
sia forte anche tra i più giovani.
Gli eletti del nuovo Consiglio dei Ragazzi
Sulla base dei verbali provenienti dagli istituti scolastici – Dire-
zione Didattica Don Bosco, Istituto Comprensivo Bastia 1 e Scuo-
la Secondaria di I grado “C. Antonietti” - sono stati proclamati
eletti:
Scuola Secondaria di I grado “C. Antonietti”
Bruno Vittoria (36 preferenze), Filangeri Letizia (35), Babbarelli
Gianmarco (33), Landrini Filippo (33), Gambone Mario (24), Mela
Gemma (24), Fugnoli Michele (23), Lucchi Samuele (22), Ferran-
ti Margherita (20).
Scuola Primaria “Umberto Fifi”
Ricci Irene (18), Cruciani Giorgio (15), Prestieri Brenda (11), Tiri-
duzzi Olimpia (6) - eletta in caso di parità per minore età, come
previsto dal Regolamento.
Scuola Primaria “Ezio Giuliani”
Del Moro Elisabetta (15), De Angelis Nicolò (12).
Scuola Primaria “Don Bosco”
Mazzanti Tommaso (31), Bucchi Siena Emilia (20), Piccardi Me-
lissa (16), Ardemagni Vittorio (14), Calussi Adele (8) – proclama-
to a seguito di parità in base al criterio della classe meno rappre-
sentata e successivamente della minore età.
Scuola Primaria “XXV Aprile”
Guerrazzi Bianca (80), Soriano Cordoba Greta (16), Vacca Da-
miano (13), Gareggia Vinicio (12), Dedjonaj Aron (10), Serino
Vincenzo (9), Biagioni Greta (8) - eletta in caso di parità per mino-
re età come da Regolamento.
Scuola Primaria di Ospedalicchio
Iftode Ecaterina (40), Lanari Romina (11), Velini Enea (8).
Le procedure di proclamazione hanno seguito scrupolosamente
quanto previsto dall’art. 15 del Regolamento per il funzionamento
del Consiglio Comunale dei Ragazzi, tenendo conto delle specifi-
che situazioni di parità di voto nei diversi plessi.
Proclamazione ufficiale e insediamento
La proclamazione pubblica degli eletti e l’insediamento del nuovo
Consiglio Comunale dei Ragazzi si terranno lunedì 9 dicembre,
durante la seduta ufficiale in cui verranno anche eletti il Sindaco
dei Ragazzi e la Giunta.
Un momento particolarmente significativo per tutta la comunità
scolastica e cittadina, simbolo di partecipazione, educazione civi-
ca e responsabilità condivisa.

ELEZIONI DEL CONSIGLIO
COMUNALE DEI RAGAZZI:
tutti gli eletti nei plessi

scolastici di Bastia Umbra

Istituto Co

Il Co
NATAGiovedì 20

n o v e m b r e
2025 Jacopo
Gubbiotti, di
Bastia Um-
bra, presso
l’Università
degli Studi di
Perugia, ha
conseguito la
laurea in In-
g e g n e r i a

Meccanica discutendo la tesi dal
titolo: “Analisi, sviluppo e proto-
tipazione di gripper robotici ibri-
di bistabili con meccanismo a
scatto”, raggiungendo la votazio-
ne di 110 e lode.
I genitori Paolo e Sonia, la sorel-
la Giada, i nonni Sante, Fernan-
da, Mario e Mirella, i parenti e gli
amici e tutte le persone vicine si
congratulano con il neo dottore.
Jacopo è già operativo nel mon-
do del lavoro in un’azienda del
territorio. “Dedico questo tra-
guardo a chi, da sempre, mi ha
dato modo di credere in me an-
che nei momenti di difficoltà. In
particolare, a mamma e papà e
mia sorella: la mia chiave di vol-
ta; a chi mi sta accanto ogni gior-
no, ai nonni, agli amici più stret-
ti, a chi semplicemente mi ha au-
gurato il meglio: grazie”.

JACOPO
GUBBIOTTI

BRILLANTE LAUREA A

Il 26 novem-
bre 2025, a
Roma, è stato
conferito alla
bastiola Isa-
bella Duran-
te il Premio di
Laurea “Vin-
cenzo Dona”
grazie alla
tesi magistra-
le dal titolo:
“Il potere del

packaging: l’arte di influenzare
le scelte e l’esperienza di acqui-
sto dei consumatori nei super-
mercati”, con la votazione 110/
110 e lode. Relatrice Giulia
Spampinato.
Il premio è dedicato a Vincenzo
Dona, che ha dedicato la sua vita
alla tutela dei diritti dei cittadini
e alla promozione di un consu-
mo più consapevole.
La dott.ssa Isabella ci dichiara:
“Per me è stato un onore riceve-
re un riconoscimento legato alla
figura di Vincenzo Dona pionie-
re del movimento consumerista
italiano e fondatore dell’Unione
Nazionale Consumatori”.

A ISABELLA
DURANTE conferito
il Premio di Laurea
“Vincenzo Dona”

di GIACOMO LAZZARI
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territorio. “Dedico questo tra-
guardo a chi, da sempre, mi ha
dato modo di credere in me an-
che nei momenti di difficoltà. In
particolare, a mamma e papà e
mia sorella: la mia chiave di vol-
ta; a chi mi sta accanto ogni gior-
no, ai nonni, agli amici più stret-
ti, a chi semplicemente mi ha au-
gurato il meglio: grazie”.

JACOPO
GUBBIOTTI

BRILLANTE LAUREA A

Il 26 novem-
bre 2025, a
Roma, è stato
conferito alla
bastiola Isa-
bella Duran-
te il Premio di
Laurea “Vin-
cenzo Dona”
grazie alla
tesi magistra-
le dal titolo:
“Il potere del

packaging: l’arte di influenzare
le scelte e l’esperienza di acqui-
sto dei consumatori nei super-
mercati”, con la votazione 110/
110 e lode. Relatrice Giulia
Spampinato.
Il premio è dedicato a Vincenzo
Dona, che ha dedicato la sua vita
alla tutela dei diritti dei cittadini
e alla promozione di un consu-
mo più consapevole.
La dott.ssa Isabella ci dichiara:
“Per me è stato un onore riceve-
re un riconoscimento legato alla
figura di Vincenzo Dona pionie-
re del movimento consumerista
italiano e fondatore dell’Unione
Nazionale Consumatori”.

A ISABELLA
DURANTE conferito
il Premio di Laurea
“Vincenzo Dona”

di GIACOMO LAZZARI
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Anche quest’anno Bastia Umbra rinnova un
gesto semplice ma capace di creare comuni-
tà: torna il GIOCATTOLO SOSPESO, pro-
mosso insieme alla Casa del Giocattolo.
Un’iniziativa che lo scorso Natale ha avuto
un grande successo, permettendo di donare
numerosi giochi alle bambine e ai bambini
di famiglie in difficoltà, grazie al sostegno
generoso della nostra città.
Fino al 20 dicembre chiunque potrà acqui-
stare un giocattolo e lasciarne uno “sospe-
so”, pronto per essere consegnato dall’Uffi-
cio Servizi Sociali alle famiglie seguite dal
Comune.
È un piccolo gesto che diventa grande: il dono
non è solo un aiuto concreto, ma un atto che
fa bene anche a chi lo compie, perché ricor-
da a tutti noi la forza della solidarietà.
Invito la comunità a partecipare con il cuore.
In un tempo che spesso divide, questo pro-
getto ci unisce e ci ricorda che ogni bambina
e ogni bambino ha diritto ad una sorpresa
sotto l’albero. Scegliere di donare significa
costruire una città più attenta, più aperta e
più umana. Continuiamo a farlo insieme.

LA BACHECA
di Elisa Zocchetti

Torna
GIOCATTOLO SOSPESO

Un’iniziativa del
Comune di Bastia
Umbra e Casa del

Giocattolo

OPENDAY Istituto
Comprensivo IC Bastia 1

mprensivo Bastia 1:

Primaria E. Giuliani
Costano
Sabato 13 dicembre 2025
Orario: 11.00 -13.00
Data: Sabato 17 gennaio 2026
Orario: 10.00 -12.00
Luogo: Via Parco delle
Rimembranze

Primaria U. Fifi
Sabato 13 dicembre 2025
Orario: 09.00 -11.00
Sabato 24 gennaio 2026
Orario: 09.00 -11.00
Luogo: Via Trentino Alto
Adige

Secondaria C. Antonietti
Lunedì 15 dicembre 2025

mitato Genitori:
LE A TUTTA TAVOLETTA

Cristina Bagnetti
- Medie: Silvia Marini, Fabrizio
Marras, Marta Narducci

Un grazie sentito al Direttivo uscen-
te, con una menzione speciale per
Francesco Caldari, il cui impegno
e visione hanno segnato un percor-
so di grande valore.

Il presidente e il nuovo Direttivo au-
gurano a tutta la comunità scolasti-
ca, i volontari del comitato e tutti i
genitori, un Natale pieno di gioia e
un 2026 ricco di successi.
Vi aspettiamo numerosi: insieme
facciamo la differenza! Orario: I° turno 17.30

II° turno 18.30
Martedì 13 gennaio 2026
Orario: I° turno 17.30
II° turno 18.30
Luogo: Via A. Manzoni 1

Infanzia Giovanni Paolo II -
Costano
Giovedì 15 Gennaio 2026
Orario: 10.00 -12.00
Luogo: Via Parco delle
Rimembranze

Infanzia U. Fifi
Venerdì 16 Gennaio 2026
Orario: 10.00 -12.00
Luogo: Via Trentino Alto
Adige

Non perdete gli Open Day dei plessi del Comprensivo
IC Bastia! Un’opportunità unica per esplorare le nostre
scuole C. Antonietti, U. Fifi, E. Giuliani e Giovanni Pa-
olo II - Costano, conoscere i nostri insegnanti e scoprire
un ambiente stimolante e accogliente.
I vostri figli saranno coinvolti in attività divertenti e for-
mative, mentre voi genitori avrete la possibilità di porre
tutte le vostre domande ai docenti e a genitori che stan-
no già vivendo gli ambienti!

Non mancate, il futuro
dei vostri figli inizia qui!
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Un viaggio sensoriale nell’oasi
di Luisella

La bellezza del capello
parte da una cute sana.
Ne è convinta Luisella

Fontetrosciani, da anni fiera so-
stenitrice di trattamenti dedica-
ti a ripristinare e garantire il be-
nessere del cuoio capelluto, uti-
lizzando prodotti naturali che ri-
spettano l’ambiente e la salute
dei clienti. Luisella vanta una
formazione a trecentosessanta
gradi, frutto di studi ed aggior-
namenti continui. La passione
che da oltre quarant’anni anima
il suo lavoro l’ha portata oggi
ad essere un punto di riferimen-
to a livello nazionale. Non un
semplice salone quindi ma una
vera e propria oasi, un rifugio
dove concedersi una coccola e
curare in maniera del tutto na-
turale anomalie ed alterazioni
del cuoio capelluto attraverso
prodotti selezionati. L’abbiamo
incontrata nel suo regno perché
Luisella è un vulcano di idee e
ci ha presentato l’ultima novi-
tà: il lettino per trattamenti “Shi-
robody” con cascata “Shiroda-
ra”, progettato per elevare
l’esperienza di benessere attra-
verso una miscela di massaggi
e trattamenti terapeutici con ac-
qua.

“È un lettino versatile che of-
fre non solo un trattamento per
capelli ma supporta anche la
tradizionale terapia ayurvedi-
ca con olio - spiega Luisella
Fontetrosciani - migliorando il
rilassamento e la rivitalizza-
zione in un’unica esperienza.
Il mio fine è quello di offrire
sempre il meglio ai clienti, sia
in termini di prodotti utilizzati
che di tecniche e quindi di at-
trezzature e questo lettino è la
nuova frontiera. E’ dotato,
inoltre, di una cappa per il

trattamento a vapore che con-
sente una terapia avanzata. Mi
preme sottolineare questa fun-
zione che è stata studiata per
migliorare la salute del cuoio
capelluto, pulire i follicoli pi-
liferi ed aumentare la qualità
dei capelli. Il vapore, come
noto, pulisce a fondo la pelle,
tratta la cuticola e promuove
capelli più sani. La cascata
Shirodara rappresenta il futu-
ro della bellezza olistica e del
relax”.

La novità che Luisella ci ha
presentato in queste colonne
è l’apice di un percorso ini-
ziato anni fa. - “Ho voluto per-
fezionare ciò che faccio ormai
da anni e cioè la cura del cuo-
io capelluto anche attraverso
la filosofia olistica. È ormai
assodato che quando il corpo
è rilassato ogni trattamento
penetra con più efficacia e
questa attrezzatura è proget-
tata in tal senso. Prevede l’ap-
plicazione di un flusso conti-

di SONIA BALDASSARRI

OASI - CUTE & CAPELLI - BENESSERE OLISTICO PER CUTE, CAPELLI E ANIMA

nuo di olio tiepido sulla fron-
te, un trattamento riconosciu-
to per le sue proprietà rilas-
santi, favorisce la chiarezza
mentale e contribuisce al rag-
giungimento dell’equilibrio
interiore. Ogni trattamento
che eseguo nella mia spa è
cucito addosso al cliente dopo
un’attenta valutazione trico-
logica. Il percorso è persona-
lizzato in base alle esigenze.
In ultimo ma non ultimo vor-
rei sottolineare che tutti i pro-

dotti utilizzati sono naturali,
le formule sono prive di so-
stanze aggressive e sviluppa-
te da un connubio perfetto di
oli essenziali ed estratti ve-
getali. Ringrazio le mie col-
laboratrici che con impegno
e dedizione quotidiana mi af-
fiancano nel lavoro. Le sod-
disfazioni che riceviamo sono
il frutto di un bel lavoro di
squadra. Tanti auguri di buo-
ne feste da parte di tutto lo
staff”.
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Bastia Umbra ha
vissuto una gior-
nata di sport,

energia e partecipazione
in occasione del primo
Sport City Day, che sa-
bato 4 ottobre 2025 ha tra-
sformato il centro cittadi-
no in una vera e propria
palestra a cielo aperto.
L’iniziativa, promossa a
livello nazionale dalla
Fondazione Sportcity,
ha visto per la prima vol-
ta anche il nostro Comu-
ne tra le città aderenti alla
rete, registrando un’am-
pia partecipazione di fa-
miglie, giovani, atleti e
semplici curiosi.
Fin dalle 14.00, con il ta-
glio del nastro in Piazza
Mazzini e Piazza Ca-
vour, le due piazze si
sono animate grazie alle
25 associazioni sportive
del territorio che hanno
risposto all’invito del-
l’Amministrazione. Una
presenza importante, che
ha dato vita a un pome-
riggio ricco di dimostra-
zioni, gare, prove aperte
e momenti di confronto.
Boxe, arti marziali, dan-
za, ginnastica, discipline
di squadra e attività mo-
torie per tutte le età han-
no scandito le ore fino alle
19.00, permettendo ai cit-
tadini di scoprire nuove
passioni e avvicinarsi alla
pratica sportiva in modo
semplice e gratuito. Gran-
de curiosità anche per gli
spazi informativi dedica-
ti alla corretta alimenta-
zione e ai buoni stili di
vita, così come per il
workshop sulla longevi-

Sport, energia e comunità: la ricetta
vincente del primo SPORTCITY DAY

Una città trasformata in palestra a cielo aperto: 25 associazioni, centinaia di
partecipanti e un pomeriggio dedicato al movimento, al benessere e alla socialitàdi NICOLA ANGELINI

SFIDA: la parola
chiave del mese

di dicembre

La fine dell’anno, in
ambito aziendale,

non è solo un momento
di chiusura contabile. È
un passaggio simbolico e
strategico in cui ogni or-
ganizzazione si ferma
per riflettere, valutare e
proiettarsi verso il futu-
ro. Ed è in questa fase
che la parola “sfida” as-
sume un significato an-
cora più profondo.
Per questo, Sfida è la no-
stra parola chiave del
mese di dicembre.
Un termine, spesso uti-
lizzato per descrivere
obiettivi ambiziosi, mo-
menti di trasformazione
o situazioni critiche che
richiedono nuove rispo-
ste.
Ogni anno aziendale è
scandito da sfide diver-
se: nuove dinamiche di
mercato, aspettative dei
clienti in evoluzione, tra-
sformazioni digitali, rior-
ganizzazioni interne. Al-
cune di esse sono state
superate, altre rimango-
no aperte e richiederan-
no ancora attenzione.
La sfida, dunque, diven-
ta il filo conduttore del-
l’anno trascorso: un ele-
mento che permette di
misurare la capacità del-
l’azienda di adattarsi, in-
novare e crescere, nono-
stante l’incertezza del
contesto.
La sfida, quindi, non è
solo una prova: è un mo-
tore di evoluzione che
accompagna le aziende
anno dopo anno. Acco-
glierla con consapevo-
lezza significa preparar-
si a trasformare il futuro
in un terreno fertile di op-
portunità.

Via del Lavoro,5 Bastia
Umbra - Italy
075.8043821

info@angelinisoluzioni.it
angelinisoluzioni.it

tà attiva, che ha registra-
to un buon numero di par-
tecipanti interessati ai
temi del benessere e del-
la prevenzione.
Accanto alle associazioni
sportive, hanno dato il
proprio contributo anche
le Farmacie Comunali,
la Biblioteca “Alberto
La Volpe” e l’Associa-
zione ANGSA, arric-
chendo ulteriormente il
programma con attività
dedicate e momenti divul-
gativi.
La riuscita della manife-
stazione conferma la vi-
talità del tessuto sportivo
locale e la volontà di pro-
muovere una comunità
attiva e inclusiva. Un ri-
sultato sottolineato anche
dal sindaco Erigo Pecci,
che a margine dell’even-
to ha dichiarato: “Lo
sport è un pilastro fonda-
mentale per la crescita
delle persone e della co-
munità: educa, unisce e
genera benessere. Siamo
orgogliosi che Bastia
Umbra abbia ospitato,
per la prima volta, lo
Sport City Day, una gran-
de vetrina per le nostre
realtà sportive e un’occa-

di GIACOMO LAZZARI

sione di partecipazione
aperta a tutta la cittadi-
nanza. Per un giorno, la
nostra città è diventata un
laboratorio di sport e so-
cialità a cielo aperto”.
Lo Sport City Day si in-
serisce nel più ampio pro-
getto nazionale che, ogni
anno, coinvolge decine di
città italiane nella promo-
zione della Repubblica
del Movimento, un mo-

dello di comunità in cui
sport, vita quotidiana e
qualità dell’ambiente ur-
bano si intrecciano per fa-
vorire salute, inclusione e
socialità. La prima edizio-
ne bastiola ha gettato basi
solide: una partecipazio-
ne convinta, un clima di
festa e la consapevolezza
che lo sport, quando è
condiviso, diventa davve-
ro un patrimonio comune.





NESSUNO È PROFETA
IN PATRIA

“Ero poco più che adolescente quando ho
sentito forte la meraviglia di stare como-
do sopra un palco. Recitavo nel musical:
Forza venite gente e quell’esperienza mi

fece capire quale sarebbe stata la mia strada. Le
successive partecipazioni alle sfilate del Palio
rafforzarono questa consapevolezza e così, dopo
le scuole superiori e il servizio militare, mi
iscrissi, su consiglio di mio padre, ad un corso
professionalizzante presso il Centro Universi-
tario Teatrale di Perugia dove vinsi il concorso
e partecipai come borsista. Il centro  si avvale-
va della collaborazione di grandi insegnanti pro-
venienti dalle accademie di varie parti d’Euro-
pa, Russia, Polonia, Olanda e dalla Silvio
d’Amico di Roma. Finanziato con i fondi della
Comunità Europea, sotto l’egida della Regione
Umbria, il Centro è stato una vera e propria fu-
cina di artisti. Fu quello il momento in cui pas-
sai dal sogno alla speranza di fare l’attore. é
una strada difficile perché niente è scontato,
niente è garantito e dove sono più le insidie e i
problemi che le cose tranquille e serene e quan-
do queste accadono tutti sappiamo, anche dal
punto di vista umano e remunerativo, che sono
per un periodo circoscritto”.
Già e poi ci sono i circoletti dove gravitano
sempre e solo i soliti noti, intendo a livello
nazionale. Ti trovi d’accodo con questa af-
fermazione? - “Assolutamente sì, ma non c’è

solo un circoletto, ci sono tanti
circoletti e quando uno di questi
ha un minimo di importanza in
più, magicamente si ritrova ad
avere i propri appartenenti in vi-
sta rispetto agli altri. Il proble-
ma è che anche persone senza
capacità possono essere inserite
in grandi lavori perché c’è una
protezione che permette loro di
stare dove non dovrebbero. E se
qualcuno esterno al circoletto si
trova in quel contesto, viene con-
siderato un diverso. Non a caso
in Italia, paese della creatività per
eccellenza, i registi sono sempre
7/8 e gli attori una quindicina tra
ruoli femminili e maschili. In Ita-
lia le grandi opere non si fanno più, vanno di
moda gli omaggi. I provini non vengono quasi
mai pubblicizzati e a questo proposito voglio rac-
contare una mia esperienza personale. Quando
ho recitato nella terza serie di Elisa di Rivom-
brosa, sono stato contattato da un regista che mi
aveva visto recitare al Palio dove quell’anno ero
stato premiato come miglior attore, dunque non
facevo parte di nessun circoletto, ma per una cir-
costanza fortuita, mi trovai nel cast”.
Il Palio dunque come una fucina e trampoli-
no di lancio per giovani talenti, non potreb-

be diventare una scuola di mestie-
ri? E’ un’idea che fatica a farsi stra-
da, ma perché? - “Assolutamente sì,
ma la cosa strana è che le persone che
partecipano al Palio si accendono, par-
lo della stragrande maggioranza, solo
in vista della festa. Ci sono state delle
iniziative in questo senso, ma non han-
no avuto seguito. Le varie amministra-
zioni non hanno mai compreso il vero
potenziale della festa e fatto investi-
menti significativi, ad oggi i rioni non
hanno una sede fissa e spazi al coper-
to dove lavorare, senza contare che

Dal teatro delle nuove leve alle sfilate del Palio fino al Centro
Universitario Teatrale di Perugia, Rodolfo Mantovani  racconta di
come si è strutturata la passione per la recitazione, la sceneggiatura
e la regia che oggi lo porta a girare l’Italia per recitare oltre che
organizzare e dirigere rievocazioni e festival storici.

di GIUSEPPINA FIORUCCI
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Sopra - Rodolfo Mantovani in versione dantesca.
Sotto - Valvasone (Friuli) novembre 2025 - Rodolfo Mantovani

con il prof. Franco Cardini al festival medioevale “Vera Tempora”

manca ancora una direzione artistica. C’è stato
un periodo, anni ‘70, in cui le vecchie ammini-
strazioni dicevano: tanto vi facciamo chiudere!”.
Torniamo a te, quali le soddisfazioni e i rim-
pianti? - “Tante le soddisfazioni a cominciare
da quella di avere vinto il concorso per l’am-
missione al Centro Teatrale,  l’avere avuto ac-
cesso a mondi che sognavo fin da bambino,
l’avere recitato al teatro Sistina, al teatro Ghio-
ne e in giro per vari altri teatri italiani, in Tv, al
cinema e poi la direzione artistica e la scrittura
di sceneggiature, dal Calendimaggio di Assisi,
alle Gaite di Bevagna, I giochi de le porte di
Gualdo Tadino, il Palio dei quartieri di Nocera
Umbra e Perugia per la rievocazione del 1416.
Sono stato chiamato in Friuli, a Valvassone, in
provincia di Pordenone, dove mi hanno asse-
gnato prima la direzione artistica di una loro
manifestazione storica e poi quella del festival
medioevale. Sono stato da poco contattato da
due paesi, uno in provincia di Biella e uno in
provincia di Imperia, a più di 500 km. da qui
per la direzione artistica di alcuni eventi”.
Nessuno è profeta in patria! - “Il mio primo
spettacolo a Bastia l’ho fatto nel 2018, concor-
do: nessuno è profeta in patria”.

Foto di
Michael Marzi





Bastia Umbra si ferma a riflettere:
un Consiglio Comunale aperto contro
la violenza sulle donne

Lo scorso 21 novem-
bre Bastia Umbra ha
dedicato un’intera

serata a un tema che conti-
nua a interrogare e ferire la
società: la parità di genere
e la violenza contro le don-
ne. La sala del Consiglio
Comunale ha ospitato una
seduta aperta alla cittadi-
nanza, un’occasione di
confronto che ha restituito
la complessità del fenome-
no e la volontà, da parte
della comunità, di affron-
tarlo senza retorica ma con
responsabilità.
La presidente del Consiglio
Luisa Fatigoni ha introdot-
to i lavori ricordando quan-
to questo appuntamento
non debba essere percepi-
to come una semplice ri-
correnza, ma come un ri-
chiamo costante al dovere
di ciascuno. Le sue parole
hanno aperto la strada a una
discussione intensa, in cui
si sono alternati interventi
tecnici, testimonianze per-
sonali, riferimenti ai dati
nazionali e regionali e ri-
flessioni culturali. Rilevan-
te è stato l’operato del Ta-
volo delle Pari Opportuni-
tà di Bastia Umbra, con
l’assessora Elisa Zocchetti
che ha illustrato le varie at-
tività compiute durante il
corso dell’anno.
Nel corso della seduta è
emerso con forza quanto il

tema della violenza sulle
donne non possa essere ri-
dotto alla sola componen-
te fisica. Si è parlato di vio-
lenza psicologica, econo-
mica, domestica, digitale;
di dinamiche di controllo e
manipolazione che spesso
si insinuano nelle relazio-
ni più vicine e più difficili
da riconoscere. I numeri ci-
tati, tanto a livello nazio-
nale quanto in Umbria,
hanno descritto un quadro
ancora drammatico, che
continua a richiedere rispo-
ste strutturate e non episo-
diche.
Uno dei punti più condivi-
si dagli interventi è stato il
ruolo dell’educazione.
Educare al rispetto, alla pa-
rità, alla gestione delle
emozioni, è apparso come
l’unico vero investimento
a lungo termine per cam-
biare la cultura che alimen-
ta la disparità e la violen-
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di GIACOMO LAZZARI

za. La scuola è stata indi-
cata come presidio fonda-
mentale, ma è stato sotto-
lineato anche il ruolo delle
famiglie e delle comunità
educanti: nessun cambia-
mento, è stato ricordato,
può avvenire se non coin-
volge tutti.
Molto partecipata è stata
anche la presenza del tes-
suto associativo bastiolo.
Le associazioni che quoti-
dianamente operano nel
volontariato, nella tutela
dei diritti e nel sostegno
alle donne hanno portato
contributi preziosi, raccon-
tando esperienze, difficol-
tà, percorsi di cura e di ri-
nascita. È tornata più vol-
te l’idea che per combatte-
re la violenza serva una
rete solida: istituzioni, ser-
vizi, centri antiviolenza,
scuola e forze dell’ordine
devono lavorare insieme,
senza dispersioni e con

obiettivi condivisi.
Nel dibattito si sono inse-
rite le voci delle forze po-
litiche presenti in Consi-
glio, che hanno ribadito un
principio comune: la vio-
lenza contro le donne non
appartiene a una parte po-
litica, ma è un’emergenza
che interpella tutti.
La seduta si è conclusa con
un appello alla responsabi-
lità collettiva. Non solo
delle istituzioni, ma dell’in-
tera comunità. Le parole fi-
nali della presidente del
Consiglio Luisa Fatigoni
hanno sintetizzato il senso
dell’incontro: la violenza
sulle donne non è qualco-
sa che accade altrove, ma
un problema che riguarda
ciascuno di noi, e che ri-
chiede la disponibilità a
mettersi in discussione e a
costruire relazioni basate
sul rispetto reciproco.
Il Consiglio comunale
Aperto del 21 novembre ha
rappresentato quindi mol-
to più di un momento isti-
tuzionale. È stato un gesto
politico e comunitario, un
segnale di attenzione e di
ascolto. Un invito, rivolto
a tutti, a non abbassare mai
la guardia e a continuare a
lavorare ogni giorno per
una Bastia Umbra (e un
mondo) più giusta, consa-
pevole e sicura per tutte e
per tutti.
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no e la volontà, da parte
della comunità, di affron-
tarlo senza retorica ma con
responsabilità.
La presidente del Consiglio
Luisa Fatigoni ha introdot-
to i lavori ricordando quan-
to questo appuntamento
non debba essere percepi-
to come una semplice ri-
correnza, ma come un ri-
chiamo costante al dovere
di ciascuno. Le sue parole
hanno aperto la strada a una
discussione intensa, in cui
si sono alternati interventi
tecnici, testimonianze per-
sonali, riferimenti ai dati
nazionali e regionali e ri-
flessioni culturali. Rilevan-
te è stato l’operato del Ta-
volo delle Pari Opportuni-
tà di Bastia Umbra, con
l’assessora Elisa Zocchetti
che ha illustrato le varie at-
tività compiute durante il
corso dell’anno.
Nel corso della seduta è
emerso con forza quanto il

tema della violenza sulle
donne non possa essere ri-
dotto alla sola componen-
te fisica. Si è parlato di vio-
lenza psicologica, econo-
mica, domestica, digitale;
di dinamiche di controllo e
manipolazione che spesso
si insinuano nelle relazio-
ni più vicine e più difficili
da riconoscere. I numeri ci-
tati, tanto a livello nazio-
nale quanto in Umbria,
hanno descritto un quadro
ancora drammatico, che
continua a richiedere rispo-
ste strutturate e non episo-
diche.
Uno dei punti più condivi-
si dagli interventi è stato il
ruolo dell’educazione.
Educare al rispetto, alla pa-
rità, alla gestione delle
emozioni, è apparso come
l’unico vero investimento
a lungo termine per cam-
biare la cultura che alimen-
ta la disparità e la violen-
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di GIACOMO LAZZARI

za. La scuola è stata indi-
cata come presidio fonda-
mentale, ma è stato sotto-
lineato anche il ruolo delle
famiglie e delle comunità
educanti: nessun cambia-
mento, è stato ricordato,
può avvenire se non coin-
volge tutti.
Molto partecipata è stata
anche la presenza del tes-
suto associativo bastiolo.
Le associazioni che quoti-
dianamente operano nel
volontariato, nella tutela
dei diritti e nel sostegno
alle donne hanno portato
contributi preziosi, raccon-
tando esperienze, difficol-
tà, percorsi di cura e di ri-
nascita. È tornata più vol-
te l’idea che per combatte-
re la violenza serva una
rete solida: istituzioni, ser-
vizi, centri antiviolenza,
scuola e forze dell’ordine
devono lavorare insieme,
senza dispersioni e con

obiettivi condivisi.
Nel dibattito si sono inse-
rite le voci delle forze po-
litiche presenti in Consi-
glio, che hanno ribadito un
principio comune: la vio-
lenza contro le donne non
appartiene a una parte po-
litica, ma è un’emergenza
che interpella tutti.
La seduta si è conclusa con
un appello alla responsabi-
lità collettiva. Non solo
delle istituzioni, ma dell’in-
tera comunità. Le parole fi-
nali della presidente del
Consiglio Luisa Fatigoni
hanno sintetizzato il senso
dell’incontro: la violenza
sulle donne non è qualco-
sa che accade altrove, ma
un problema che riguarda
ciascuno di noi, e che ri-
chiede la disponibilità a
mettersi in discussione e a
costruire relazioni basate
sul rispetto reciproco.
Il Consiglio comunale
Aperto del 21 novembre ha
rappresentato quindi mol-
to più di un momento isti-
tuzionale. È stato un gesto
politico e comunitario, un
segnale di attenzione e di
ascolto. Un invito, rivolto
a tutti, a non abbassare mai
la guardia e a continuare a
lavorare ogni giorno per
una Bastia Umbra (e un
mondo) più giusta, consa-
pevole e sicura per tutte e
per tutti.
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Macelleria Gastronomia TORO
SEDUTO: “Qualità, filiera corta
e prodotti del territorio”

Avete inaugurato la vo-
stra nuova macelleria
lo scorso 8 novembre.-
Abbiamo completa-

mente ristrutturato il vecchio ne-
gozio, che era ormai datato. È sta-
to un lavoro importante, durato un
paio di mesi, durante il quale ab-
biamo rifatto tutto: spazi, soffitti,
pavimenti, espositori. Oggi il lo-
cale è totalmente diverso.
Qual era la necessità principale
del rinnovo? - Volevamo dare
un’immagine nuova e più contem-
poranea, ma soprattutto prendere
una direzione ben precisa nella
nostra proposta commerciale: qua-
lità e territorialità.
Quindi una scelta strategica ri-
spetto alla grande distribuzione?
- Esatto. Il nostro valore aggiunto
è la filiera locale: carne seleziona-
ta, formaggi, uova, prodotti artigia-
nali. Cerchiamo fornitori del terri-
torio e piccole aziende agricole che
lavorano con criteri tradizionali.
Può fare qualche esempio di que-
sta ricerca del prodotto locale? -
Certamente. Le uova arrivano dal-
l’azienda agricola San Bartolomeo,
dove i polli sono allevati in liber-
tà. I formaggi sono di piccoli ca-
seifici umbri, tra cui Montecristo

Intervista al titolare Damiano Breccia

di Todi. Alcuni salumi provengo-
no dalla Filiera del Trasimeno.
Pane e panettoni sono del forno
Granarium di Cantalupo. Abbiamo
anche i vini del territorio, come la
cantina Margaritelli, e birre artigia-
nali prodotte tra Perugia e Torgia-
no. È tutta una rete di eccellenze
che conoscevo già da tempo gra-
zie alla mia esperienza in macelle-
ria.
Una curiosità: perché il nome
“Toro Seduto”? - È un nome che
avevo in mente da anni per aprire
un piccolo ristorante. Non è avve-
nuto, ma l’idea è rimasta. Quando
ho ristrutturato la macelleria mi
sono detto: “Perché non usarlo
adesso?”. È un nome particolare,
incuriosisce, fa sorridere. E in fon-
do è un modo per distinguersi.
Tu, Damiano, hai alle spalle una
lunga esperienza in questo set-
tore. - Sì, faccio questo lavoro da
trent’anni. Prima ero socio di
un’attività a Torgiano, poi ho
venduto le mie quote e ho deciso
di aprire qui. La macelleria è
sempre stata il mio mestiere e la
mia passione.
Avete introdotto delle novità? -
Abbiamo ampliato la proposta con
un reparto di gastronomia pronta e
rosticceria. Facciamo piatti della
tradizione che in tanti cercano: par-
migiana, coratella d’agnello, ricette
casalinghe. Su prenotazione pos-
siamo preparare tutto, anche in
quantità specifiche.
Quindi puntate molto anche sul
servizio. - Assolutamente. Il con-
tatto diretto, la disponibilità a pre-
parare piatti o tagli particolari, la
cura del negozio: sono tutti ele-
menti fondamentali. Chi entra deve
percepire qualità e accoglienza.
Vedo che avete hamburger par-
ticolari. - Sì, realizziamo hambur-
ger con condimenti particolari e
abbinamenti che non si trovano
spesso: al tartufo, alla rapa rossa,
di agnello e ricette stagionali. Ol-
tre a farciture che danno un gusto
in più. Cerchiamo di unire tradi-
zione e creatività.
Fate anche frollatura? - Sì, ab-

Una completa ristrutturazione
ha trasformato il precedente

negozio in uno spazio moderno,
curato e accogliente.

A Bastia Umbra nasce la
nuova macelleria “Toro

Seduto” di Damiano Breccia.
Forte di trent’anni di

esperienza, Breccia propone
un modello fondato sulla

qualità, con una ricca offerta
di carni, salumi, formaggi e

gastronomia.

di SARA STANGONI

biamo un reparto dedicato alla frol-
latura della carne. È un servizio
sempre più apprezzato. Non è una
lavorazione semplice, ma il risul-
tato finale è una carne di qualità
superiore, più gustosa e più tene-
ra.
Il Natale si avvicina. Avete delle
proposte? - Prepariamo cesti na-
talizi con i nostri prodotti locali.
Possiamo mettere salumi, formag-
gi, salse, confetture, vini. Tutto
quello che vedete. Per le festività

prendiamo anche prenotazioni per
la gastronomia e per tutti i prepa-
rati delle feste.
Cosa vuoi dire per salutare i let-
tori di Terrenostre? – Provare per
credere, venite a farci visita! E au-
guriamo a tutti Buone Festività!

Macelleria Gastronomia
Toro Seduto

Bastia Umbra
via Roma, 105/A

tel. 075 800 1824
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 “Non è solo estetica: il capello
va curato con attenzione”

Nel suo nuovo salone aperto da
pochi mesi, Maurizio porta con sé
oltre trent’anni di esperienza. La
sua filosofia supera la semplice
estetica per concentrarsi sulla sa-
lute del capello e del cuoio capel-
luto. Grazie a una consulenza pro-
fessionale e percorsi di cura con
marchi specialistici, Maurizio pro-
pone trattamenti personalizzati in
grado di affrontare concretamen-
te le principali anomalie cutanee
e migliorare la qualità del capello.

Hai aperto il tuo nuovo salo-
ne a Bastia Umbra da poco
Maurizio, giusto? - Siamo
qui da circa sei mesi. Ma il mio

lavoro è iniziato molto prima. Il primo ne-
gozio a Bastia Umbra, “Quality Hair”, l’ho
aperto nel 1991, poi dal 2000 ho avuto di-
verse esperienze fuori regione.
Il tuo approccio è legato in modo partico-
lare alla cura del capello. Puoi spiegarci
meglio? - Prima di tutto mi affido a marchi
di estrema qualità. Nello specifico per la cura
delle lunghezze utilizzo Joico, un marchio
americano molto valido. Mentre a livello
tricologico utilizzo La Biosthétique, uno dei
brand più riconosciuti in questo ambito con
standard molto elevati con una sinergia tra
lo charme e lo stile francesi e la precisione
tedesca. é una delle poche aziende che tratta
in modo peculiare le anomalie del cuoio ca-
pelluto: seborrea, forfora, desquamazioni, ir-
ritazioni. La salute del capello parte dalla
cute: se il cuoio capelluto sta bene, i capelli
stanno bene.
È un concetto, quindi, che può determi-
nare anche la buona riuscita di una pie-
ga? - Esatto. Spesso si pensa che una piega
sia “venuta male” per un errore tecnico,
quando in realtà è il capello a non essere in
salute. L’armonia tra l’interno e l’esterno
crea invece la giusta leggerezza. Per questo

prima di qualsiasi trattamento
faccio un’analisi utilizzando la
microcamera: permette di ve-
dere in dettaglio lo stato della
cute e capire quale prodotto
serve davvero.
Dopo l’analisi, come proce-
de il percorso? - Scelgo il pro-
dotto più adatto per ogni sin-
gola persona secondo con le
formulazioni de La Biosthéti-
que, che seguono quattro me-
todi: Sensitive, Hydratante,
Regenerante, Clarifiante.
Ogni metodo considera in
modo specifico il trattamento
di capelli, cute e pelle come
un concept olistico, con un ele-
vato grado di personalizzazio-
ne in base alle esigenze indi-
viduali. Niente più tentativi a caso, quindi,
ma creiamo una routine su misura. Il risul-
tato è un equilibrio perfetto e una definizio-
ne visibile, che si può vedere e sentire.
I trattamenti si possono continuare an-
che a casa? - Assolutamente, sia i prodotti
La Biosthétique che Joico hanno linee do-
miciliari che aiutano a mantenere i risultati.
Io seguo comunque i clienti nel tempo, per
monitorare l’evoluzione.
Quanto tempo serve per vedere i primi

risultati? - Già dai primi
trattamenti si nota un miglio-
ramento. Non voglio che
sembri una frase fatta, ma è
davvero così. Poi certo, ser-
ve continuità: sono percorsi
che si costruiscono nel tem-
po, sia per donne sia per uo-
mini.
Ci sono fasce d’età più “de-
licate” dal punto di vista
delle anomalie? - In età gio-
vane, intorno ai 15-16 anni,
si presentano spesso i capel-
li pesanti. Le punte secche o
le anomalie più strutturali,
invece, compaiono più fre-
quentemente dopo i 40 anni
o nei periodi di cambiamen-
ti ormonali. Ma un controllo

è utile per tutti. A volte una persona pensa
che sia tutto a posto, poi con la microcame-
ra scopriamo che qualcosa si può migliora-
re. Anche solo venire qui per un’analisi è
già un modo per capire come stanno davve-
ro cute e capelli.

______________________
Parrucchiere Maurizio

Bastia Umbra
via del Conservificio, 35

tel.  347 657 0699

di SARA STANGONI

Intervista al PARRUCCHIERE MAURIZIO MARTIRE
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Il censimento e lo stato delle
anime della parrocchia
di Ospedalicchio 1896

di CLAUDIA LUCIA

Nel corso di una consultazione della bi-
blioteca parrocchiale di San Cristo
foro di Ospedalicchio ho avuto l’oc-
casione di prendere visione di un do-

cumento di particolare interesse: il censimento
delle anime del 1896 redatto il 1¡ aprile 1896
dall’allora parroco don Giuseppe Coppi, nella
cui prima pagina, quasi come una vera e pro-
pria copertina, vi è una pianta topografica della
parrocchia con un testo descrittivo singolaris-
simo. Si tratta di una mappa realizzata a penna,
matita e pastelli, probabilmente dallo stesso
sacerdote o da un suo stretto collaboratore, ac-
compagnata da un testo che illustra la condi-
zione amministrativa della parrocchia di Ospe-
dalicchio alla fine dell’Ottocento.

Il censimento delle anime occupa le pagine in-
terne e si articola in due sezioni: Famiglie di-
moranti nel paese, che erano 54, e Famiglie co-
loniche, che erano 45 in ventuno poderi, e ri-
porta i nomi di tutti i componenti delle varie
famiglie, l’età, lo stato civile e, per i capifami-
glia che dimoravano in paese, anche la condi-
zione lavorativa (falegname, fabbro, calzolaio,
stradino, pollarolo, carrettiere, bracciante, ca-
sengolo) - ed abitativa (in casa propria o in casa
altrui). L’elenco restituisce l’immagine di un pa-
ese operoso, in cui convivevano diverse condi-
zioni sociali ed attività, in cui la condizione abi-
tativa era discreta, con la prevalenza di fami-
glie in casa di proprietà. Ma è il grafico di co-
pertina con il suo testo descrittivo, l’aspetto di
maggiore interesse. Il disegno, pur concepito
per esigenze pastorali, offre una lettura chiara
della struttura del territorio, della distribuzione
dei poderi e della rete viaria, restituendo un
quadro preciso dell’organizzazione insediativa
dell’epoca dell’intera zona. Il parroco indica nel
suo bozzetto il paese di Ospedalicchio in posi-
zione baricentrica, rappresentato con alcune
case stilizzate, da cui si dirama il tessuto viario
locale, segnato dai collegamenti verso Perugia,
Assisi e i centri limitrofi, attraversato dalla stra-
da provinciale e lambito dalla ferrovia.  Rap-
presenta poi i poderi con le relative case colo-
niche, le parrocchie limitrofe e la chiesa di
Madonna di Campagna, il cui territorio allora
ricadeva in gran parte nella parrocchia di San
Cristoforo, con il toponimo di “Campagna di
Ospedalicchio”. Il confine della parrocchia, di-
segnato in verde, ricalcava i corsi d’acqua della
Maccara e della Cagnola.

L’elemento più significativo riguarda, tuttavia,
il testo descrittivo che racconta della margina-
lità, non solo geografica, ma anche istituziona-
le, della parrocchia, descritta come “l’ultima
della Diocesi di Perugia”, e soggetta al giuspa-
tronato della Congregazione di Carità di quella
città. Infatti la parrocchia di San Cristoforo di-

pendeva dalla Congre-
gazione di Carità di Pe-
rugia che avrebbe do-
vuto mantenere la chie-
sa e la canonica, nomi-
nare e stipendiare il par-
roco e in cambio, rice-
vere preghiere partico-
lari per la salute spiri-
tuale e per il benessere
dei patroni, oltre riscuo-
tere il “beneficio”, cioè
una rendita, dai beni
posseduti, di solito ter-
reni, che però nel caso
di Ospedalicchio erano
ben poca cosa.

Il parroco nel suo testo,
riporta come la Congre-
gazione gli erogasse un
“tenue” assegno di 480
lire, l’equivalente allo
stipendio di un brac-
ciante, e non assicuras-
se le necessarie opere di
manutenzione della
chiesa e della casa par-
rocchiale, definita “in
uno stato compassione-
vole”. Lo stesso don
Coppi denuncia nel te-
sto dodici anni di inerzia amministrativa, con
edifici ormai in condizioni precarie e nessun
intervento programmato.  In quanto alla chie-
sa, descritta come “angusta e povera”, si sa che
era effettivamente questa la realtà della chiesa
di Ospedalicchio, tanto che in altri documenti,
sempre dell’archivio parrocchiale, emerge come
la popolazione locale avesse sollecitato per anni
la Congregazione di Carità a prendere atto del-
la situazione di precarietà dell’edificio di culto.
Solo nel 1900, dopo molte insistenze, la Con-
gregazione dispose la costruzione di una nuova
chiesa nel paese, a fianco della vecchia chiesa,
nello spazio ricavato dalla demolizione della
casa della confraternita del S.S. Sacramento e
di una casa privata, su progetto di Domenico
Ginocchietti, di ingegnere capo della stessa
Congregazione.

La mappa ed il testo di copertina, sono quindi
parte integrante del censimento, o addirittura
ne costituiscono la premessa, ed assumono nelle
parole di don Coppi una funzione rivendicativa
oltre che descrittiva: il disegno rappresenta
l’estensione del territorio parrocchiale, docu-
menta le distanze dai centri maggiori e sottoli-
nea, attraverso una grafica essenziale, la posi-
zione liminare del paese rispetto alle diocesi di
Perugia e Assisi; il testo invece rivendica la con-

È l’ultima parrocchia della diocesi di Perugia e vive ancor oggi un po’ di quel senso
di marginalità descritto dal suo parroco 130 anni fa

dizione di marginalità
della comunità con un
percepibile senso di
abbandono e sconfor-
to.

Questa collocazione di
confine di Ospedalic-
chio, percepita allora
come una forma di iso-
lamento gestionale,
costituisce un elemen-
to di continuità con la
storia recente. Ospeda-
licchio infatti, pur es-
sendo stato annesso al
Comune di Bastia
Umbra nel 1928, con-
tinua ancor oggi a per-
cepire un senso di di-
stanza amministrativa
e identitaria dal capo-
luogo, sebbene le
odierne condizioni di
mobilità e comunica-
zione abbiano sostan-
zialmente ridotto le se-
parazioni fisiche.  Il ri-
trovamento di questo
documento, a quasi
centotrent’anni dalla
sua redazione, rappre-

senta dunque una testimonianza storica di rilie-
vo, capace di illuminare un tratto costante della
vicenda storica di Ospedalicchio e del suo svi-
luppo: la dialettica tra centralità territoriale e
marginalità istituzionale.

Il testo del parroco don Giuseppe Coppi

Pianta della parrocchia di Ospedalicchio, fat-
ta nel 1¡ aprile 1896 per il suo parroco d. Giu-
seppe Coppi mission.¡ apost¡ nell’occasione di
benedire i poderi che sono 21, compreso il ca-
sotto e la casa padronale di Caldarelli. é (Ospe-
dalicchio) l’ultima parrocchia della Diocesi di
Perugia, di giuspatronato della Congregazio-
ne di Carità della detta città, il cui parroco è
stipendiato dalla medesima con il tenue asse-
gno di L 480. Essa (Congregazione) deve pen-
sar a tutto l’occorrente di mobilia per la chiesa
e manutenzione della casa, però nulla vi fa, né
ascolta reclami. Erano 12 anni che restò in ca-
nonica, casa in uno stato compassionevole, la
chiesa angusta e povera. Promesse di provve-
dere molte, fatti nessuno e dal 1¡ febbraio in
cui presi possesso a oggi 10 aprile, quantun-
que venissero impiegati e lo stesso presidente a
veder il bisogno, pure a nulla si provvede an-
cora, né per accomodare almeno quella stanza
della casa parrocchiale di urgenza.

Copertina del Censimento delle anime della
parrocchia di San Cristoforo martire del

1896. Il documento, conservato nell’archi-
vio parrocchiale di Ospedalicchio, è stato









Festa di S. Antonio a Bastia Umbra

Chi era Sant’ Antonio Aba-
te
Sant’Antonio Abate nacque
in Egitto, a Coma, sulla riva
sinistra del Nilo, intorno al
250 d.C. È ricordato come
uno degli eremiti più rigoro-
si e influenti del cristianesi-
mo antico. Il suo nome ori-
ginario era Antonius. Prove-
niva da una famiglia agiata
e, alla morte dei genitori, di-
stribuì i beni ai poveri, affi-
dò la sorella a una comunità
religiosa e si ritirò nel deser-
to, intraprendendo una vita di
penitenza che anticipa, per
radicalità, scelte simili che si
ritroveranno mille anni dopo
in san Francesco d’Assisi.
Intorno al 311 si recò ad
Alessandria d’Egitto per so-
stenere i cristiani perseguitati
dall’imperatore Massimino
Daia e, successivamente, vi
tornò per opporsi alla diffu-
sione dell’eresia ariana. È an-
noverato tra i quattro grandi
Padri della Chiesa d’Oriente
ai quali la tradizione attribu-
isce il titolo di “Grande”.
Antonio morì il 17 gennaio
356, nel deserto della Tebai-
de, all’età di circa 105 anni.
È venerato come protettore
degli animali, soprattutto
domestici e da cortile, moti-
vo per cui è raffigurato spes-
so con un maialino ai piedi.
La sua santità non deriva da
una beatificazione formale:
Antonio è infatti un santo
“pre-congregazione”, rico-
nosciuto tale dalla venerazio-
ne popolare fin dai primi se-
coli.
Il suo culto si diffu-
se rapidamente in
Nord Africa, nel
Medio Oriente e in
Europa, dando origi-
ne a numerose con-
fraternite, in partico-
lare nelle zone rura-
li, dove la sua prote-
zione sugli animali
era considerata fon-
damentale.

La Confraternita
di Sant’ Antonio
Abate
di Bastia Umbra
La Confraternita di
Sant’Antonio Abate
di Bastia Umbra ri-
sale al Cinquecento,
quando il culto del
Santo — protettore
degli animali dome-
stici — era partico-

larmente diffuso e sentito. I
fondatori provenivano so-
prattutto da due categorie
sociali presenti nel territorio:
braccianti agricoli e possi-
denti terrieri. Questi ultimi,
disponendo di maggiori ri-
sorse economiche, erano in-
teressati a proteggere i pro-
pri allevamenti, soprattutto
di bovini, la cui perdita rap-
presentava una grave disgra-
zia. Non a caso, nelle stalle
non mancava mai un’imma-
gine del Santo.
Per molti proprietari terrieri
era naturale aderire alla Con-
fraternita, mentre raramente
partecipavano ad altri soda-
lizi considerati prerogativa
degli abitanti del centro ur-
bano. La nascita della Con-
fraternita richiese fin da su-
bito un impegno economico
per l’acquisto dei simboli,
per la celebrazione dei riti,
per gli aiuti ai bisognosi e per
l’organizzazione delle mani-
festazioni religiose. I contri-
buti arrivavano anche da be-
nefattori che, con piccole do-
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di ENRICO GIGLIONI, Rettore della Confraternita

Domenica 25 gennaio 2026 presso la chiesa di Madonna di Campagna

nazioni testamentarie —
spesso terreni — assicurava-
no suffragi per la propria ani-
ma. Ciò rese necessario, nel
1609, dotare il sodalizio di
una fondazione legale e di
una veste giuridica.
Come ogni confraternita,
anche quella di Sant’Anto-
nio si dotò fin dalle origini
di una veste propria e di sim-
boli sacri. Tra i più antichi
troviamo la statua in legno,
gesso e canapa oggi conser-
vata nella chiesa della Ma-
donna di Campagna: raffigu-
ra il Santo con il Tau sul
mantello, il bastone con
campanella e il tradizionale
maialino ai piedi. Antichi
sono anche il gonfalone pro-
cessionale e altri arredi tut-
tora visibili nelle chiese di
San Rocco e di Santa Croce.
Oggi la Confraternita conta
circa trenta membri, attivi
nelle parrocchie di San Mi-
chele Arcangelo e San Mar-
co. In origine la veste era
color avana con mantello

nero, stemma me-
tallico e cordone
nero; oggi è bian-
ca con fascia aran-
cione e stemma del
Santo. Alla Con-
fraternita spetta
inoltre l’organiz-
zazione della festa
del 17 gennaio e
del tradizionale
“pranzo del pelle-
grino” presso il
Centro San Miche-
le, adiacente al ci-
nema di Bastia
Umbra.

Festa di Sant’An-
tonio 2026
La festa si svolge
principalmente
nella chiesa della
Madonna di Cam-
pagna, detta anche

Il bastiolo
Andrea Brunacci
si fa valere ai

Campionati Italiani

Lo scorso 19 ottobre a Bren-
dola (VI) si sono tenuti i
Campionati Italiani Esor-
dienti-novice della Associa-
zione Italiana Natural Body
Building (A.I.N.B.B.) con la
partecipazione di numerosi
atleti provenienti da varie re-
gioni d’Italia. Tra questi il ba-
stiolo Andrea Brunacci di
anni 20, associato alla pale-
stra Atletico Sport Club di
Bastia Umbra, accompagna-
to dal suo preparatore Giaco-
mo Salzone. Andrea ha par-
tecipato alla gara della cate-
goria Man Physique Classic
esordienti classificandosi al
1° posto assoluto ed alla gara
della categoria Body Buil-
ding Under 25 Esordienti+
novice classificandosi al 2°
posto assoluto. Grande sod-
disfazione per i risultati con-
seguiti dall’atleta bastiolo in
un’importante competizione
a valenza nazionale, frutto del
costante lavoro ed impegno
in palestra di Andrea, sin dal-
l’età di anni 14, con la pre-
ziosa assistenza del suo pre-
paratore atletico e con l’al-
trettanto prezioso sostegno
dei i suoi familiari.

Madonna del Rifugio o Ma-
donnuccia, dedicata alla Na-
tività di Maria. L’edificio fu
costruito nella seconda metà
del XVII secolo lungo la Via
Antiqua, antica arteria tra Fo-
ligno e Perugia. Da un docu-
mento dell’Archivio Capito-
lare di Assisi sappiamo che
almeno fino al 1492 esiste-
va, nello stesso luogo, solo
un’edicola devozionale con
l’immagine della Madonna
col Bambino.
Nel 1667, poiché l’edicola
era ormai pericolante, si de-
cise di erigere una chiesa.
Successivamente, nel 1780,
il crescente culto rurale por-
tò ad ampliarla, con il per-
messo del vescovo di Assisi
Carlo Zangheri, che autoriz-
zò anche la demolizione di
una vicina cappella dedicata
a Sant’Antonio Abate per re-
cuperarne i materiali. Il nome
“Madonna del Rifugio”, usa-
to fino al XIX secolo, richia-
ma il riparo che i viandanti
trovavano lungo il percorso.
I Confratelli si dedicano con
entusiasmo all’organizzazio-
ne della festa del 17 genna-
io, che da molti anni viene
celebrata nella domenica
successiva per favorire una
maggiore partecipazione. La
celebrazione inizia con la
Santa Messa alle ore 10 pres-
so la chiesa della Madonna
di Campagna: durante il rito
si benedice il pane votivo,
simbolo di carità e solidarie-
tà, poi distribuito ai fedeli.
Segue la processione con la
statua del Santo lungo le vie
circostanti, oggi portata a
spalla dai Confratelli. I fedeli
accompagnano il corteo con
i propri animali in attesa della
benedizione.
La giornata prosegue al Cen-
tro San Michele con il tradi-
zionale “piatto del pellegri-
no”, oggi trasformato in un
vero e proprio pranzo comu-
nitario aperto a tutti. In ori-
gine rappresentava un ringra-
ziamento a Sant’Antonio per
la protezione invocata da
contadini e pellegrini.
Il Rettore, a nome della Con-
fraternita, ringrazia i volon-
tari che ogni anno contribui-
scono con dedizione all’or-
ganizzazione della festa, in
particolare quanti lavorano
in cucina per preparare i piat-
ti della tradizione. Un senti-
to ringraziamento va anche
all’Amministrazione comu-

nale, ai Vigili urbani per il sup-
porto durante la processione, ai
sacerdoti e ai benefattori — im-
prenditori e privati — che con
generosità sostengono l’inizia-
tiva.
La Confraternita invita i fedeli
delle parrocchie di San Miche-
le Arcangelo e San Marco a par-
tecipare numerosi alla prossima
festa, che si terrà domenica 25
gennaio 2026, perché questa an-
tica tradizione continui a vive-
re e a essere tramandata alle fu-
ture generazioni.

BODY BUILDING





A spasso per Bastia con
Babbo Natale

Dopo lunghi mesi di lavori
è finalmente stata restitu-
ita ai bastioli e alle loro

abitudini quotidiane Piazza Maz-
zini e quindi ho pensato di allie-
tare la popolazione ed in modo
particolare tutti i bambini di Ba-
stia andando a scomodare Bab-
bo Natale nel suo paese d’origi-
ne Rovaniemi in Lapponia per in-
vitarlo a vedere Bastia nella nuo-
va versione poiché nei due anni
precedenti non gli era stato pos-
sibile l’atterraggio con la sua po-
tente slitta trainata dalle renne.
Dopo molta insistenza siamo riu-
sciti a convincere Babbo Natale
che ha deciso di accettare il no-
stro invito. La noti-
zia del suo arrivo ha
mobilitato tutta la
comunità di Bastia
coinvolgendo al
grande evento anche
i paesi limitrofi. In
breve tempo ciò che
doveva essere una
breve visita si è tra-
sformata in una
grande festa colletti-
va che ha obbligato
Babbo Natale a visi-
tare anche tutte le at-
tività commerciali
del centro storico do-
nando a tutti lo Spi-
rito Natalizio. Gran-
de è stato il suo stu-
pore nel costatare la
vitalità delle varie at-
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Piazza Mazzini finalmente restituita ai bastioli
di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

tività svolte. La curiosità che ha
evidenziato Babbo Natale giran-
do per la piazza ci ha spinto a
portarlo a vedere Umbriafiere, la
zona industriale e le varie attivi-
tà. Il  momento è stato divertente
con commenti e battute ilari .
Ritornati in piazza abbiamo chie-
sto se aveva ancora un attimo del
suo prezioso tempo per potere ul-
timare un giretto tra i carri dei rio-
ni e per i vicoli tra cultura e spe-
cialità culinarie. Dopo aver distri-
buito tanti regali ai bambini ve-
nuti a salutare Babbo Natale, la
grande festa si è conclusa con i
saluti  e  un arrivederci al prossi-
mo anno.

Sabato 8 novembre hanno festeggiato mezzo secolo
di vita tanti cittadini della classe 1975. AUGURI

di LAMBERTO CAPONI

LA SCELTA
GIUSTA

Ci risiamo di nuovo, ogni qual-
volta si nomina la parola “con-
dono” si solleva tutta una som-

mossa come l’acqua cheta che travol-
ge i ponti. Confusione su confusione.
Nessuno si è reso conto che finché non
si stabilisce un taglio, saremo sempre
al punto di partenza, a meno che la
norma non abbia l’unico scopo di ra-
schiare ancora sul fondo del barile…
Si ricorda che negli anni passati di con-
doni ce ne sono stati tre, 1985, 1994 e
2003. Un numero impressionante di
domande giace ancora nei comuni,
bloccando compravendite, impeden-
do ristrutturazioni e creando incertez-
za sullo stato giuridico di diversi im-
mobili.  Mi viene in mente la vicenda
di un cliente che aveva ipotizzato di
mettere in regola la propria casa, ac-
quistata sulla base di una sanatoria fa-
sulla, come era usanza in una certa
epoca. Tra sanatoria strutturale e ur-
banistica con relative sanzioni, lavori
di adeguamento e riduzione in pristi-
no di interventi non sanabili, vari in-
terventi di messa a norma impianti-
stici, spese tecniche e imprevisti, ven-
nero fuori svariate decine di migliaia
di euro. Ricordo ancora lo sguardo
sgomento del cliente che vedeva an-
dare in fumo i pochi risparmi accu-
mulati in anni di lavoro da operaio.
Ma il bilancio tra vantaggi e svantag-
gi era chiaro: la casa aveva resistito
egregiamente al terribile terremoto del
1984 e successivi, da oltre 50 anni non
aveva subìto modifiche e nessuno si è
mai accorto delle irregolarità, bene o
male era adatta ad assolvere le esigen-
ze abitative della famiglia, per cui lo
sciagurato, con lucida determinazio-
ne, decise di non fare proprio nulla.
Sarà stata questa la scelta giusta?
Come professionista non mi sento di
approvare la decisione, ma la circo-
stanza mi fa sorgere molti dubbi…





Manuele Damiani: sette Cammini
e una comunità che ascolta

La sera del 12 novembre il Cine-
ma Esperia di Bastia Umbra si è
trasformato in un piccolo punto

di partenza. È bastato un film L’austra-
liano “Il mio Cammino” e una voce,
quella di Manuele Damiani, per riem-
pire la sala e riportare un’intera comu-
nità dentro l’atmosfera senza tempo del
Cammino di Santiago. Una Bastia cal-
da, presente, partecipe. Una Bastia che
- parole di Manuele - mi ha accolto con
un affetto che porterò nel cuore.
Durante la serata Manuele ha presentato
le sue due opere già pubblicate su Amazon: il romanzo Passi Intrecciati, uscito a gennaio, e la
Guida insolita per pellegrini autentici, pubblicata ad agosto. Libri diversi, ma uniti da uno
stesso filo: raccontare il Cammino nella sua verità più profonda, quella fatta di essenzialità,
condivisione e appartenenza. Abbiamo incontrato Manuele, per raccogliere le sue parole e
restituire ai lettori lo spirito di una serata che ha fatto bene a tutti.
Manuele, com’è andata la serata del 12 novembre al Cinema Esperia? - È stata una serata
che porterò nel cuore. Vedere la sala piena, sentire la vicinanza e l’interesse delle persone è
stato commovente. Sono felice di come Bastia mi ha accolto. C’è stata una partecipazione
sincera, una sensibilità rara verso il tema del Cammino. Il film ha emozionato, e subito dopo
abbiamo potuto parlare dell’essenziale, della condivisione, dell’appartenenza: temi che toccano
tutti.
Nel tuo intervento hai parlato di “autenticità”. Cosa significa per te? - Non importa quante
volte si va a Santiago o quanti chilometri si percorrono. L’autenticità sta nello spogliarsi del
superfluo, nell’aprirsi agli altri, nell’accettare le trasformazioni che il Cammino porta. Un
pellegrino autentico accoglie, ascolta, ringrazia.
Hai presentato un romanzo e una guida particolare. Entrambi sono già pubblicati. -
Passi Intrecciati è uscito a gennaio su Amazon, mentre la Guida insolita per pellegrini autentici
ad agosto. La guida non è tecnica, è un invito all’esperienza. Il romanzo invece racconta una
storia di crescita e rinascita. Presentarli al Cinema Esperia è stato speciale: dopo un film così
profondo, il pubblico era davvero pronto a dialogare.
Progetti per il futuro? - Sto lavorando a un nuovo progetto narrativo che intreccia viaggio e
introspezione. Inoltre vorrei avviare a Bastia un percorso di incontri dedicati a chi sogna il
Cammino, ma non sa da dove iniziare: un luogo dove trovare ascolto e orientamento.
Siamo vicini al Natale 2025. Che auguri vuoi lasciare ai cittadini? - Un Natale semplice e
vero, dove si torna all’essenziale. E aggiungo un sogno: spero di far uscire proprio a Natale
una fiaba per bambini che racconti il Cammino in modo magico, luminoso, meraviglioso.
Vorrei che anche i più piccoli potessero incontrare questo mondo attraverso l’incanto.
E per il 2026? Possiamo anticipare qualcosa? - Sì. Nel 2026 uscirà un nuovo libro. E poi sto
progettando un nuovo incontro pubblico, ancora da definire. Mi piacerebbe organizzarlo proprio
qui a Bastia, magari in un piccolo info point dedicato ai pellegrinaggi: un luogo aperto a chi
vuole informarsi, essere accompagnato, o semplicemente scoprire cosa significa davvero partire.
Bastia, che è crocevia naturale dell’arrivo del Cammino di Francesco verso Assisi, sarebbe il
posto ideale per un progetto così. Spero davvero che il nuovo anno ci porti anche questo nuovo
passo.

CONTATTI SOCIAL DI MANUELE DAMIANI
Facebook: Manuele Damiani

 Instagram: @manuele_d
 Instagram - Pagina del Cammino: @iltuocamminodisantiago
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di GIACOMO LAZZARI

La serata del 12 novembre al Cinema Esperia,
tra emozioni, libri e il desiderio

di “camminare insieme”

CAMPANE E
CAMPANARI

Quando il suono
delle campane
era la colonna
sonora di tutta

la comunità, ogni rin-
tocco scandiva il ritmo
della giornata e i tem-
pi del vivere e del mo-
rire. I campanari che le
azionavano erano co-
nosciuti, ammirati e
rispettati perché il loro compito era un servizio per
tutti sia nei momenti di gioia che di dolore. Ad
uno di questi, Giulio Rampelli, detto Turbaluna,
ho dedicato questo ricordo che a me, appassionato
campanaro, è rimasto molto impresso attraverso i
racconti di mio nonno Otello.
Giulio Rampielli, detto Turbaluna, era un uomo
grande e robusto che azionava il campanone del-
la chiesa di San Michele. Era instancabile e ap-
passionato e faceva quel servizio con tanto ardo-
re. Era il padre di un nostro caro amico, mi rac-
contava il nonno e una volta per l’Ottavario di
Pasqua gli dettero addirittura due incarichi: quello
di campanaro e di crocifero della Confraternita di
San Rocco. Una volta l’Ottavario di Pasqua era
tutta un’altra cosa, mica come adesso. Non c’era-
no le macchine, non c’erano le comodità, si anda-
va a piedi fino a Santa Maria degli Angeli per le
devozioni, tutti insieme, le Confraternite in testa
poi il priore e dietro i fedeli di Bastia. Quella volta
Turbaluna, prima di tutto saliva sul campanile in-
sieme agli altri due campanari per suonare le cam-
pane e annunciare che la processione stava per
partire dalla piazza. E quelle scalette mamma mia!
Erano tutte traballanti, strette, ripide, ma lui scen-
deva giù come un fulmine. Appena toccava terra,
saltava in bicicletta e via, giù per la strada fino al
molino Angelini in via Roma. Lì si cambiava in un
attimo, indossava la veste della Confraternita e si
rimetteva in marcia, giusto in tempo per raggiun-
gere la testa della processione e portare la croce.
E al ritorno, un’altra corsa contro il tempo. Dove-
va di nuovo risalire sul campanile per annunciare
il rientro dei fedeli. Nonostante tutta quella fatica,
arrivava sempre in tempo come se avesse un oro-
logio nel cuore e le gambe che non si stancavano
mai. Erano altri tempi, faticosi sì, ma belli davve-
ro. Negli ultimi tempi, invece, il suono delle cam-
pane è diventato oggetto di discussione: alcune
persone, soprattutto nelle aree urbane, lo percepi-
scono come un fastidio, quasi un rumore di distur-
bo più che un segno identitario. Questo fatto è le-
gato al cambiamento del modo di vivere, molte
comunità non sono più abituate ai ritmi collettivi,
gli orari sono più personalizzati eppure mentre cre-
sce questa sensibilità moderna, a livello interna-
zionale si registra un movimento opposto, l’UNE-
SCO ha riconosciuto il suono manuale delle cam-
pane e l’arte campanaria come patrimonio cultu-
rale immateriale dell’umanità (2024). Questo ri-
conoscimento sottolinea che il suono delle cam-
pane non è solo un rumore, ma un linguaggio, un
segno identitario, una forma di comunicazione
comunitaria tramandata nei secoli.

di MICHELANGELO RIDOLFI
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Nel 2012, siamo ad Auron-
zo di Cadore, la località
preferita da Margherita, la

Regina d’Italia consorte del Re
Umberto 1° di Savoia.
La guida spirituale dell’Associa-
zione di quell’anno era don Fran-
cesco Angelini. Vicino all’hotel
c’era una piccola chiesa e lui ave-
va ottenuto di poter officiare ogni
pomeriggio. Una sera, mentre la
Messa proseguiva, sentimmo im-
provvisamente delle forti esplo-
sioni, che non erano bombe, ma
un tremendo temporale con tuoni
e fulmini spaventosi. Quasi tutti
tornammo di corsa in albergo, ar-
rivando inzuppati dalla pioggia.
Quello che vedemmo la mattina
dopo, scendendo al Lago Santa
Caterina, era una visione inimma-
ginabile: una collina vicino alla
riva era franata sradicando alberi
anche di grosso fusto, ostruendo
tutta la strada perimetrale, dive-
nuta un fossato, con tutte le con-
dutture scoperte. L’acqua del lago
aveva cambiato la sua immagine,
essendo totalmente ricoperta di
rami, foglie, aghi, tanto che al ter-
mine della nostra vacanza la dra-
ga di ripulitura ancora doveva a
lungo lavorare. Ci ha sorpreso
vedere in mezzo alla frana dove
tutto era sparito un’edicola con la
statua della Madonna rimasta an-
cora intatta.
Nelle nostre visite ai dintorni, ci
trovammo a Misurina, Dobbiaco,
San Candido e Brunico, dove vi-
sitammo il Museo Etnografico
della Civiltà contadina. Mentre a
Lorenzago di Cadore entrammo
al Museo dedicato al Papa Gio-
vanni Paolo II.
La sera nel grande salone dell’ho-
tel non mancano suoni, canti e
balli improvvisati. Non dimenti-
chiamo il Cadore e l’anno dopo,
raggiungiamo San Vito di Cado-
re, all’hotel Park des Dolomites,
un ex seminario regionale fonda-
to da Papa Pio X. Con piacere
scendiamo a San Vito percorren-
do una pedonale-ciclabile, già fer-
rovia che collegava Cortina a
Dobbiaco. Laggiù c’è un piace-
vole laghetto, il Mosigo, dove
possiamo bagnarci e stare al sole;
lo raggiungiamo con le mountai-
ne bike che l’hotel ci mette a di-

CASA CHIARA IN TRE
sposizione gratis. Anche da qui
non tralasciamo l’occasione di
visitare Cortina d’Ampezzo, men-
tre nel pomeriggio rivediamo lo
spettacolo della falconeria, abbi-
nato alla presentazione di stranis-
simi folletti in legno, chiamati
Giauli. Interessante la visita alla
Foresta del Cansiglio, dove svet-
tano abeti rossi, abeti bianchi e
faggi. Quello è un luogo partico-
lare con una storia antica di un
popolo vissuto in un Villaggio
Cimbro, composto da piacevoli
casette in legno. In altra gita an-
diamo a Belluno, ma non vedia-
mo niente della città, in quanto
Isabella, la guida, ci parla solo, a
raffica, sempre della Diga del
Vajont, che vediamo da lontano,
mentre attraversiamo Longarone,
la cittadina distrutta dall’immen-
so disastro provocato dalla diga
stessa. Ci rifacciamo lo spirito
raggiungendo il magnifico Lago
di Misurina, ai piedi delle Tre
Cime di Lavaredo. Per ultimo la
visita a Pieve di Cadore con la
casa del celebre pittore Tiziano
Vecellio, di cui posso consultare
in hotel un prezioso volume con
tutte le sue opere.
Tornando ad Andalo, nel 2014, mi
limito a ricordare la piacevole lun-
ga sosta, per il pranzo al sacco,
lungo il grande Lago di Garda, la
frequentazione al Centro Sporti-
vo e Ricreativo, la discesa a piedi
sul sentiero verso il Lago di Mol-
veno, il bel Castello di Thun, la
gita a Pinzolo con il pranzo al ri-
storante, la spiegazione della fa-
mosa “Danza Macabra”, dipinta
sull‘esterno di un’antica Chiesa,
seguita dalla suggestiva visione
della famose Cascate di
Nardis. Nuovamente ad
Auronzo nel 2015, ma
questa volta c’è solo il
ricordo di quel terribile
temporale con le frane.
Ci accompagnano don
Franco Santini e don
Gianfranco Castagnoli.
Qui per arrivare a salire
sulla seggiovia cammi-
niamo per 3 Km., salen-
do a 1500 m. Altra sali-
ta quella fino al Rifugio
Auronzo, che ebbi il
piacere di conoscere nel
1959, quando di anni ne
avevo tanti di meno e
più gambe. Un bel ricor-
do è quello della passeg-
giata nella Foresta di
Somadida, dove incon-

travamo con piacere le Guardie
Forestali a cavallo ed altri loro col-
leghi che ci spiegavano tutte le ca-
ratteristiche di quella immensa
distesa di alberi. Personalmente
non sono potuto andare a Pozza
di Fassa nel 2016, perché quel-
l’anno la mia famiglia subiva una
grave perdita. Ci sarà in seguito
altra occasione.  Era il 2017 quan-
do il Gruppo Casa Chiara raggiun-
se Falcade nel bellunese, “sbar-
cando” all’Hotel San Giusto. Era
di domenica e all’arrivo voleva-
mo soddisfare il precetto festivo.
Ma tanta era la stanchezza del
viaggio che non ce la facemmo a
raggiungere la chiesa in quanto,
stranamente secondo noi, l’han-

no costruita molto in alto rispetto al-
l’abitato. Forse per far fare penitenza
prima delle confessioni. Una partico-
lare passeggiata fu quella nel fitto bo-
sco de Le Buse, dove passando vici-
no ad un formicaio, con milioni di for-
miche che, ci dicono, abbiano poteri
antisettici e antibiotici se si avvicina
un nostro indumento al loro sito, to-
gliendo poi gli invasori. Con un sim-
patico trenino raggiungiamo Sappa-
de, un paesino dove la neve raggiun-
ge anche tre metri e gli abitanti devo-
no alzarsi molto presto per spalare e
poi  andare al lavoro. Tornando visi-
tiamo Canale d’Agordo, il paese del
Papa Giovanni Paolo I. Un altro gior-
no ci torniamo scendendo per una
mulattiera dove in tanti enormi pie-

troni ci sono incastonate
tutte le formelle in bron-
zo delle 14 Stazioni della
Via Crucis e don Franco
ci fa sostare altrettante
volte.
Una domenica davanti al-
l’Hotel San Giusto si svol-
ge un grande Torneo di
Calcio, al quale noi pos-
siamo assistere e poi av-
vicinarci ai tanti banchi di
birra locale. Non manca
anche in quest’anno 2017
il pranzo fuori albergo, in
una simpatica struttura co-
perta, tutta in legno, dove
il personale di cucina e di-
stribuzione al completo
viene trasferito per noi.
Sappiamo che a Bastia,
dove stiamo per tornare,

Dal diario di RINO CASULA
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fa caldo, ma...perbacco 42 gradi non
ce li aspettavamo scendendo dall’au-
tobus di Nasini.
Da qui, scriverò più in breve, non
avendo più vergato pagine, ma solo
tirando fuori i ricordi dall’agendina
tascabile. Allora, eccoci nel 2018 e
poi nel 2019, sempre ad Andalo: qui
c’è tutto quello che i villeggianti pos-
sono desiderare. Torniamo al Rifugio
Malga Zambana, dove si fanno belle
merende, ma una volta ci pranziamo
tutti. Intanto arriva con il flexibus la
nuova presidente Fiorella, che lo sarà
per anni. Raggiungiamo altri Rifugi,
Il Pradel e la Montanara e anche Albi
de Mez, dove ci facciamo un altro
pranzo. Nella villeggiatura del 2019
visitiamo uno dei musei più impor-
tanti d’Italia, a Trento il MUSE, mu-
seo della scienza dove, in più piani,
le menti dei visitatori possono spa-
ziare in tutti i campi scientifici e in
tante curiosità. Ne è valsa proprio la
fatica di girare dappertutto. Ora sia-
mo arrivati al 2021 e siamo a Pozza
di Fassa, per la seconda volta: è pia-
cevole, anche per la comoda e lunga
passeggiata a fianco del Fiume Avi-
sio. In quei giorni possiamo vedere
ancora l’effetto panoramico con i pic-
coli droni che si porta dietro Alberto
Santi. Ma uno di quei giorni, su gui-
da di don Marco, che ha le gambe più
lunghe di tutti, dobbiamo quasi ar-
rampicarci per una stradetta con pen-
denza del 25%, per raggiungere Mal-
ga Alloch dove potremo pranzare. Ma
al ritorno, per non scapicollarci ci fac-
ciamo portare da una vettura del ri-
storante. Nel 2022, la Cooperativa 13
Maggio, che gestisce gli Hotel, per
avere prezzi più familiari, per i suoi
convenzionati, ci manda all’Hotel

Corona a Marison di Zoldo. Si
tratta di un paese minuscolo che
non ci offre nulla di nuovo, né di
vecchio. Visitiamo Alleghe, loca-
lità rinomata anche per il suo
omonimo lago. Passeggiamo lun-
go il torrente Malè; pranziamo
una volta all’aperto in un paesino
chiamato Pecol,  però dal bel sa-
lone dove pranziamo ogni giorno
attraverso le grandi vetrate pos-
siamo ammirare le stupende Do-
lomiti. Una sera giungono da Ba-
stia i due fratelli Zampa, per ri-
portare a casa con urgenza i geni-
tori Tonino e Laura: la Ginetta,
nonna dei due fratelli, era passata
ad altra vita. Per chi non l’aveva
conosciuta, lei era una donna on-
nipresente e sempre disponibile in
tante  organizzazioni dei Gruppi
giovanili della nostra Parrocchia.
Stiamo quasi per concludere.
Nel 2023 di nuovo ad Auronzo,
dove ci attende il bel lago, la
splendida visione delle Tre Cime
di Lavaredo, le visite a Dobbiaco
e San Candido (luoghi delle fic-
tion TV “Un passo dal cielo”). In
particolare ricordiamo una gior-
nata piovigginosa trascorsa alla
suggestiva Pieve di Cadore, pa-
tria del grande pittore Tiziano Ve-
cellio. Dopo aver visitato la sua
antichissima casa, ammiriamo lo
splendido  Museo degli Occhiali:
tre piani di grandi curiosità.
Ad Aprica, in Valtellina, ci andia-
mo nel 2024. Qui, in particolare
il ricordo va al Trenino Rosso, che
partendo da Tiràno ci ha condot-
to in Svizzera a St.Moritz: famo-
sa e ricca città di villeggiatura per
chi è dotato di portafogli a sof-

fietto. Al ritorno sostiamo a Livigno,
anche questa località rinomata, pure
per pagare meno tasse. Nell’anno ap-
pena trascorso, siamo per la settima
volta ad Andalo. C’è solo un Prete con
noi, don Marco Armillei, che ogni sera
ci attende nella vicina e moderna chie-
sa dedicata a San Vito. In particolare
ricordiamo di aver raggiunto le famo-
se e spruzzanti Cascate di Nardis; gli
acquisti sfiziosi presso i vari negozi
Bottamedi e da Martina, i giri gratuiti
nei pullman per tutto il comprensorio
e, per ultimo, il trenino che ci ha con-
dotto in periferia a visitare la chiesa
storica medievale di San Tommaso e
San Vigilio: quest’ultimo, ha chiese in
tanti luoghi del Nord, era un coraggio-
so divulgatore della Fede in Cristo nei
primi secoli di apostolato. Per non di-
menticare chi maggiormente, in que-
sti trent’anni di vita di Casa Chiara, ha
dedicato il suo tempo e le proprie ener-
gie per la vita dell’Associazione, devo
elencare i nominativi dei vari e varie
Presidenti del Consiglio Direttivo:
Santoni Luciano  Giuseppina Fiorucci
- Susta Adelaide - Giorgio Giulietti per
più mandati - Lucilla Mancini per più
mandati - Fiorella Gorietti per più man-
dati e ancora in carica, essendo stata
confermata anche dopo che la durata
dei consigli è stata allungata dai due ai
cinque anni. Ora, per non tralasciare
quasi niente, vi elenco altre attività: Po-
esia e Musica; Le Commedie scritte da
Lucilla e rappresentate; i Pranzi di Car-
nevale; Tante gite ogni anno; La Festa
di San Giovanni con l’Acqua Profu-
mata; Le Conferenze in sede e presso
l’Auditorium Sant’Angelo; le gite per
raccolta della castagne. Poi non ricor-
do altro e mi scuso se ho scritto trop-
po: leggete un po’ per volta.

Arch. CLAUDIA LUCIA
T. 075/8003531

claudialuciapetita@gmail.com

di CLAUDIA LUCIA

VALUTAZIONE
PAESAGGISTICA NEI
CONDONI EDILIZI:
la legittimità delle

prescrizioni anche per
le pratiche del 1985

L a disciplina
 dei condo-

ni edilizi, a
partire dalla
Legge 47/
1985, prevede
che nelle aree
soggette a tute-
la paesaggisti-
ca la definizione della pra-
tica sia subordinata all’ac-
quisizione del parere del-
l’autorità preposta al vinco-
lo. Tale parere, di natura ob-
bligatoria e vincolante, può
essere reso solo a seguito
del completamento della
documentazione tecnica
necessaria. Ne deriva che la
valutazione paesaggistica
non si colloca al momento
della domanda originaria,
ma al momento in cui la
pratica diviene completa,
anche se ciò avviene molti
anni dopo.
La conseguenza è che la
Soprintendenza effettua va-
lutazioni relative ad abusi
degli anni ’70–’80, decen-
ni dopo, ma lo fa sulla base
dello stato dei luoghi e dei
criteri paesaggistici vigenti
al momento dell’istruttoria,
ovvero con una sensibilità
che nel tempo si è evoluta,
generalmente in modo re-
strittivo. La giurisprudenza
ha più volte confermato la
piena legittimità di questa
impostazione: il parere può
quindi contenere prescri-
zioni finalizzate a rendere
l’opera compatibile con il
contesto paesaggistico. Pre-
scrizioni come sostituzione
di coperture incongrue,
adeguamento dei materiali,
modifica di colori o inseri-
mento di elementi di miti-
gazione rientrano quindi
pienamente nei poteri del-
l’autorità tutoria.
In sintesi, il condono in area
vincolata è ammissibile
solo se l’intervento risulta
compatibile con il paesag-
gio nel momento in cui la
procedura viene effettiva-
mente istruita.
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Nel 2012, siamo ad Auron-
zo di Cadore, la località
preferita da Margherita, la

Regina d’Italia consorte del Re
Umberto 1° di Savoia.
La guida spirituale dell’Associa-
zione di quell’anno era don Fran-
cesco Angelini. Vicino all’hotel
c’era una piccola chiesa e lui ave-
va ottenuto di poter officiare ogni
pomeriggio. Una sera, mentre la
Messa proseguiva, sentimmo im-
provvisamente delle forti esplo-
sioni, che non erano bombe, ma
un tremendo temporale con tuoni
e fulmini spaventosi. Quasi tutti
tornammo di corsa in albergo, ar-
rivando inzuppati dalla pioggia.
Quello che vedemmo la mattina
dopo, scendendo al Lago Santa
Caterina, era una visione inimma-
ginabile: una collina vicino alla
riva era franata sradicando alberi
anche di grosso fusto, ostruendo
tutta la strada perimetrale, dive-
nuta un fossato, con tutte le con-
dutture scoperte. L’acqua del lago
aveva cambiato la sua immagine,
essendo totalmente ricoperta di
rami, foglie, aghi, tanto che al ter-
mine della nostra vacanza la dra-
ga di ripulitura ancora doveva a
lungo lavorare. Ci ha sorpreso
vedere in mezzo alla frana dove
tutto era sparito un’edicola con la
statua della Madonna rimasta an-
cora intatta.
Nelle nostre visite ai dintorni, ci
trovammo a Misurina, Dobbiaco,
San Candido e Brunico, dove vi-
sitammo il Museo Etnografico
della Civiltà contadina. Mentre a
Lorenzago di Cadore entrammo
al Museo dedicato al Papa Gio-
vanni Paolo II.
La sera nel grande salone dell’ho-
tel non mancano suoni, canti e
balli improvvisati. Non dimenti-
chiamo il Cadore e l’anno dopo,
raggiungiamo San Vito di Cado-
re, all’hotel Park des Dolomites,
un ex seminario regionale fonda-
to da Papa Pio X. Con piacere
scendiamo a San Vito percorren-
do una pedonale-ciclabile, già fer-
rovia che collegava Cortina a
Dobbiaco. Laggiù c’è un piace-
vole laghetto, il Mosigo, dove
possiamo bagnarci e stare al sole;
lo raggiungiamo con le mountai-
ne bike che l’hotel ci mette a di-

CASA CHIARA IN TRE
sposizione gratis. Anche da qui
non tralasciamo l’occasione di
visitare Cortina d’Ampezzo, men-
tre nel pomeriggio rivediamo lo
spettacolo della falconeria, abbi-
nato alla presentazione di stranis-
simi folletti in legno, chiamati
Giauli. Interessante la visita alla
Foresta del Cansiglio, dove svet-
tano abeti rossi, abeti bianchi e
faggi. Quello è un luogo partico-
lare con una storia antica di un
popolo vissuto in un Villaggio
Cimbro, composto da piacevoli
casette in legno. In altra gita an-
diamo a Belluno, ma non vedia-
mo niente della città, in quanto
Isabella, la guida, ci parla solo, a
raffica, sempre della Diga del
Vajont, che vediamo da lontano,
mentre attraversiamo Longarone,
la cittadina distrutta dall’immen-
so disastro provocato dalla diga
stessa. Ci rifacciamo lo spirito
raggiungendo il magnifico Lago
di Misurina, ai piedi delle Tre
Cime di Lavaredo. Per ultimo la
visita a Pieve di Cadore con la
casa del celebre pittore Tiziano
Vecellio, di cui posso consultare
in hotel un prezioso volume con
tutte le sue opere.
Tornando ad Andalo, nel 2014, mi
limito a ricordare la piacevole lun-
ga sosta, per il pranzo al sacco,
lungo il grande Lago di Garda, la
frequentazione al Centro Sporti-
vo e Ricreativo, la discesa a piedi
sul sentiero verso il Lago di Mol-
veno, il bel Castello di Thun, la
gita a Pinzolo con il pranzo al ri-
storante, la spiegazione della fa-
mosa “Danza Macabra”, dipinta
sull‘esterno di un’antica Chiesa,
seguita dalla suggestiva visione
della famose Cascate di
Nardis. Nuovamente ad
Auronzo nel 2015, ma
questa volta c’è solo il
ricordo di quel terribile
temporale con le frane.
Ci accompagnano don
Franco Santini e don
Gianfranco Castagnoli.
Qui per arrivare a salire
sulla seggiovia cammi-
niamo per 3 Km., salen-
do a 1500 m. Altra sali-
ta quella fino al Rifugio
Auronzo, che ebbi il
piacere di conoscere nel
1959, quando di anni ne
avevo tanti di meno e
più gambe. Un bel ricor-
do è quello della passeg-
giata nella Foresta di
Somadida, dove incon-

travamo con piacere le Guardie
Forestali a cavallo ed altri loro col-
leghi che ci spiegavano tutte le ca-
ratteristiche di quella immensa
distesa di alberi. Personalmente
non sono potuto andare a Pozza
di Fassa nel 2016, perché quel-
l’anno la mia famiglia subiva una
grave perdita. Ci sarà in seguito
altra occasione.  Era il 2017 quan-
do il Gruppo Casa Chiara raggiun-
se Falcade nel bellunese, “sbar-
cando” all’Hotel San Giusto. Era
di domenica e all’arrivo voleva-
mo soddisfare il precetto festivo.
Ma tanta era la stanchezza del
viaggio che non ce la facemmo a
raggiungere la chiesa in quanto,
stranamente secondo noi, l’han-

no costruita molto in alto rispetto al-
l’abitato. Forse per far fare penitenza
prima delle confessioni. Una partico-
lare passeggiata fu quella nel fitto bo-
sco de Le Buse, dove passando vici-
no ad un formicaio, con milioni di for-
miche che, ci dicono, abbiano poteri
antisettici e antibiotici se si avvicina
un nostro indumento al loro sito, to-
gliendo poi gli invasori. Con un sim-
patico trenino raggiungiamo Sappa-
de, un paesino dove la neve raggiun-
ge anche tre metri e gli abitanti devo-
no alzarsi molto presto per spalare e
poi  andare al lavoro. Tornando visi-
tiamo Canale d’Agordo, il paese del
Papa Giovanni Paolo I. Un altro gior-
no ci torniamo scendendo per una
mulattiera dove in tanti enormi pie-

troni ci sono incastonate
tutte le formelle in bron-
zo delle 14 Stazioni della
Via Crucis e don Franco
ci fa sostare altrettante
volte.
Una domenica davanti al-
l’Hotel San Giusto si svol-
ge un grande Torneo di
Calcio, al quale noi pos-
siamo assistere e poi av-
vicinarci ai tanti banchi di
birra locale. Non manca
anche in quest’anno 2017
il pranzo fuori albergo, in
una simpatica struttura co-
perta, tutta in legno, dove
il personale di cucina e di-
stribuzione al completo
viene trasferito per noi.
Sappiamo che a Bastia,
dove stiamo per tornare,
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fa caldo, ma...perbacco 42 gradi non
ce li aspettavamo scendendo dall’au-
tobus di Nasini.
Da qui, scriverò più in breve, non
avendo più vergato pagine, ma solo
tirando fuori i ricordi dall’agendina
tascabile. Allora, eccoci nel 2018 e
poi nel 2019, sempre ad Andalo: qui
c’è tutto quello che i villeggianti pos-
sono desiderare. Torniamo al Rifugio
Malga Zambana, dove si fanno belle
merende, ma una volta ci pranziamo
tutti. Intanto arriva con il flexibus la
nuova presidente Fiorella, che lo sarà
per anni. Raggiungiamo altri Rifugi,
Il Pradel e la Montanara e anche Albi
de Mez, dove ci facciamo un altro
pranzo. Nella villeggiatura del 2019
visitiamo uno dei musei più impor-
tanti d’Italia, a Trento il MUSE, mu-
seo della scienza dove, in più piani,
le menti dei visitatori possono spa-
ziare in tutti i campi scientifici e in
tante curiosità. Ne è valsa proprio la
fatica di girare dappertutto. Ora sia-
mo arrivati al 2021 e siamo a Pozza
di Fassa, per la seconda volta: è pia-
cevole, anche per la comoda e lunga
passeggiata a fianco del Fiume Avi-
sio. In quei giorni possiamo vedere
ancora l’effetto panoramico con i pic-
coli droni che si porta dietro Alberto
Santi. Ma uno di quei giorni, su gui-
da di don Marco, che ha le gambe più
lunghe di tutti, dobbiamo quasi ar-
rampicarci per una stradetta con pen-
denza del 25%, per raggiungere Mal-
ga Alloch dove potremo pranzare. Ma
al ritorno, per non scapicollarci ci fac-
ciamo portare da una vettura del ri-
storante. Nel 2022, la Cooperativa 13
Maggio, che gestisce gli Hotel, per
avere prezzi più familiari, per i suoi
convenzionati, ci manda all’Hotel

Corona a Marison di Zoldo. Si
tratta di un paese minuscolo che
non ci offre nulla di nuovo, né di
vecchio. Visitiamo Alleghe, loca-
lità rinomata anche per il suo
omonimo lago. Passeggiamo lun-
go il torrente Malè; pranziamo
una volta all’aperto in un paesino
chiamato Pecol,  però dal bel sa-
lone dove pranziamo ogni giorno
attraverso le grandi vetrate pos-
siamo ammirare le stupende Do-
lomiti. Una sera giungono da Ba-
stia i due fratelli Zampa, per ri-
portare a casa con urgenza i geni-
tori Tonino e Laura: la Ginetta,
nonna dei due fratelli, era passata
ad altra vita. Per chi non l’aveva
conosciuta, lei era una donna on-
nipresente e sempre disponibile in
tante  organizzazioni dei Gruppi
giovanili della nostra Parrocchia.
Stiamo quasi per concludere.
Nel 2023 di nuovo ad Auronzo,
dove ci attende il bel lago, la
splendida visione delle Tre Cime
di Lavaredo, le visite a Dobbiaco
e San Candido (luoghi delle fic-
tion TV “Un passo dal cielo”). In
particolare ricordiamo una gior-
nata piovigginosa trascorsa alla
suggestiva Pieve di Cadore, pa-
tria del grande pittore Tiziano Ve-
cellio. Dopo aver visitato la sua
antichissima casa, ammiriamo lo
splendido  Museo degli Occhiali:
tre piani di grandi curiosità.
Ad Aprica, in Valtellina, ci andia-
mo nel 2024. Qui, in particolare
il ricordo va al Trenino Rosso, che
partendo da Tiràno ci ha condot-
to in Svizzera a St.Moritz: famo-
sa e ricca città di villeggiatura per
chi è dotato di portafogli a sof-

fietto. Al ritorno sostiamo a Livigno,
anche questa località rinomata, pure
per pagare meno tasse. Nell’anno ap-
pena trascorso, siamo per la settima
volta ad Andalo. C’è solo un Prete con
noi, don Marco Armillei, che ogni sera
ci attende nella vicina e moderna chie-
sa dedicata a San Vito. In particolare
ricordiamo di aver raggiunto le famo-
se e spruzzanti Cascate di Nardis; gli
acquisti sfiziosi presso i vari negozi
Bottamedi e da Martina, i giri gratuiti
nei pullman per tutto il comprensorio
e, per ultimo, il trenino che ci ha con-
dotto in periferia a visitare la chiesa
storica medievale di San Tommaso e
San Vigilio: quest’ultimo, ha chiese in
tanti luoghi del Nord, era un coraggio-
so divulgatore della Fede in Cristo nei
primi secoli di apostolato. Per non di-
menticare chi maggiormente, in que-
sti trent’anni di vita di Casa Chiara, ha
dedicato il suo tempo e le proprie ener-
gie per la vita dell’Associazione, devo
elencare i nominativi dei vari e varie
Presidenti del Consiglio Direttivo:
Santoni Luciano  Giuseppina Fiorucci
- Susta Adelaide - Giorgio Giulietti per
più mandati - Lucilla Mancini per più
mandati - Fiorella Gorietti per più man-
dati e ancora in carica, essendo stata
confermata anche dopo che la durata
dei consigli è stata allungata dai due ai
cinque anni. Ora, per non tralasciare
quasi niente, vi elenco altre attività: Po-
esia e Musica; Le Commedie scritte da
Lucilla e rappresentate; i Pranzi di Car-
nevale; Tante gite ogni anno; La Festa
di San Giovanni con l’Acqua Profu-
mata; Le Conferenze in sede e presso
l’Auditorium Sant’Angelo; le gite per
raccolta della castagne. Poi non ricor-
do altro e mi scuso se ho scritto trop-
po: leggete un po’ per volta.

Arch. CLAUDIA LUCIA
T. 075/8003531

claudialuciapetita@gmail.com

di CLAUDIA LUCIA

VALUTAZIONE
PAESAGGISTICA NEI
CONDONI EDILIZI:
la legittimità delle

prescrizioni anche per
le pratiche del 1985

L a disciplina
 dei condo-

ni edilizi, a
partire dalla
Legge 47/
1985, prevede
che nelle aree
soggette a tute-
la paesaggisti-
ca la definizione della pra-
tica sia subordinata all’ac-
quisizione del parere del-
l’autorità preposta al vinco-
lo. Tale parere, di natura ob-
bligatoria e vincolante, può
essere reso solo a seguito
del completamento della
documentazione tecnica
necessaria. Ne deriva che la
valutazione paesaggistica
non si colloca al momento
della domanda originaria,
ma al momento in cui la
pratica diviene completa,
anche se ciò avviene molti
anni dopo.
La conseguenza è che la
Soprintendenza effettua va-
lutazioni relative ad abusi
degli anni ’70–’80, decen-
ni dopo, ma lo fa sulla base
dello stato dei luoghi e dei
criteri paesaggistici vigenti
al momento dell’istruttoria,
ovvero con una sensibilità
che nel tempo si è evoluta,
generalmente in modo re-
strittivo. La giurisprudenza
ha più volte confermato la
piena legittimità di questa
impostazione: il parere può
quindi contenere prescri-
zioni finalizzate a rendere
l’opera compatibile con il
contesto paesaggistico. Pre-
scrizioni come sostituzione
di coperture incongrue,
adeguamento dei materiali,
modifica di colori o inseri-
mento di elementi di miti-
gazione rientrano quindi
pienamente nei poteri del-
l’autorità tutoria.
In sintesi, il condono in area
vincolata è ammissibile
solo se l’intervento risulta
compatibile con il paesag-
gio nel momento in cui la
procedura viene effettiva-
mente istruita.
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A tu per tu con l’assessore Lucia Paoli

Organizzazione degli eventi per
le festività natalizie, turismo e
progetti per il futuro di Cannara

A ssessore
facciamo
luce sul
Natale, è

proprio il caso di dir-
lo visto che siamo in
pieno clima natalizio.
A quali eventi ha lavo-
rato l'amministrazio-
ne comunale? - Il Na-
tale è un periodo bellis-
simo dell’anno, che
personalmente amo
molto. Il calendario di
quest’anno è veramen-
te ricchissimo di even-
ti: dal presepe vivente,
all’edizione invernale
della Festa della Cipol-
la, dai tradizionali con-
certi di Natale, all’arri-
vo di Babbo Natale dal
fiume. Una novità è la
realizzazione del tradi-
zionale “Focaraccio”,
che si è tenuta nei gior-
ni 5 e 7 Dicembre,

di SONIA BALDASSARRI

un’usanza che per i no-
stri nonni era una con-
suetudine. Ci saranno
degli eventi per fami-
glie, anche presso il
Museo cittadino che
avrà delle giornate di
apertura specifiche con
laboratori ad hoc per i
bambini. Vorrei ricor-
dare anche la Tombola
del Riciclo e la Mara-
tona dei film natalizi 12
ore senza interruzioni!
Questi sono solo alcu-
ni degli eventi che ca-
ratterizzeranno le feste
a Cannara, e per molti
vanno ringraziate le as-
sociazioni che tengono
vivo, con il loro suppor-
to, il tessuto cittadino.
Riagganciandoci alla
prima domanda mi
viene appunto da
chiederle che tipo di
luminarie dobbiamo

aspettarci nelle vie del
paese? - Oltre alle tra-
dizionali luminarie che
ogni anno illuminano
le vie del centro stori-
co e il ponte, quest’an-
no l’Amministrazione
ha deciso di puntare su
due alberi di circa sei
metri che verranno po-
sizionati in Piazza Bal-
daccini e in Piazza San
Matteo. Illuminare
questi punti, che sono
nevralgici per il paese,
riteniamo sia fonda-
mentale per diffonde-
re ancora di più lo spi-
rito natalizio e creare

l’atmosfera del Natale
nei cuori di tutti.
L'organizzazione del
Natale è un aspetto a
cui lei tiene in manie-
ra particolare. Ha col-
laborato con le varie
associazioni di Can-
nara e con la Parroc-
chia? - Sì, assoluta-
mente come ogni anno!
Il Natale è una festa che
sento veramente tanto,
le celebrazioni religio-
se e gli appuntamenti
abituali scandiscono
per me, il mese di Di-
cembre, sono una tradi-
zione alla quale non

credo rinuncerò mai!
Fin da piccola il mio
Natale aveva delle tap-
pe fisse: la Novena in
chiesa e la visita al pre-
sepe vivente dietro casa
mia. Mi ricordo ancora
gli odori e i sapori di
quel periodo; adesso mi
piace aiutare nell’orga-
nizzazione. Si dice che
sia più bello dare che
ricevere, e io faccio
spesso mia questa fra-
se, soprattutto nel mese
di Dicembre. Faccio
parte di molte associa-
zioni che durante le fe-
ste organizzano vari

Foto
di repertorio

Paolo D’Antonio
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eventi, per cui mi piace
aiutare, fin da bambina
mi hanno insegnato a
dare, spesso senza rice-
vere nulla in cambio. Se
non fossi impegnata in
mostre, presepi o con-
certi, non sarebbe Na-
tale per me! Quest’an-
no, in Parrocchia, per
esempio, riproporremo
gli “Auguri di Natale”
a cura dei bambini del
catechismo, alcuni
gruppi catechistici por-
teranno in scena un
semplice augurio per le
loro famiglie. È da mol-
ti anni che non si porta-
va avanti questa bella
usanza, ma secondo me
è importante, perché ri-
porta alle tradizioni
vere, autentiche e al
vero senso del Natale.
Lei nella vita è un'in-
segnante e il Natale è
principalmente la fe-
sta dei bambini. Cosa
si sente di augurare
loro? E cosa si sente
invece di augurare a
Cannara? - Auguro
agli alunni della mia
classe e alle loro fami-
glie del tempo da pas-

sare insieme! Purtrop-
po a causa della vita
frenetica e del lavoro
ne trascorrono poco
insieme ed è un pecca-
to, perchè ogni giorno,
per i bambini, è una
scoperta ed essere te-
stimoni di quella sco-
perta vi assicuro che è
meraviglioso! Ai can-
naresi auguro il "calo-
re del cuore", che solo
la gioia del Natale può
dare; auguro loro di
passare le feste con le
persone che amano, di
non essere soli e la
speranza per un doma-
ni sempre migliore.
Immagino l'ammini-
strazione avrà lavora-
to con l'Ente Festa alla
promozione dell'edi-
zione winter della Fe-

sta della Cipolla, qua-
li novità ci sono state
rispetto agli altri
anni? - L'Amministra-
zione lavora sempre a
stretto contatto con
l'Ente Festa della Cipol-
la, colgo l'occasione, in-
fatti, per ringraziare
Roberto Damaschi e
tutto il Consiglio per
l'ottimo lavoro svolto
finora; per quanto ri-
guarda l'edizione win-
ter ci sono stati diversi
eventi collaterali. Una
novità è stata la presen-
za dei comuni del pro-
tocollo d'intesa sul tu-
rismo che sono stati
presenti nei mercatini e
che hanno promosso i
loro prodotti tipici. In
questo modo si è creata
una sinergia tra ammi-
nistrazioni, che giove-
rà a tutti i territori valo-
rizzando le risorse di
ognuno. Sono stati po-
sizionati all’interno del
Cortile dello Stand, per
renderli fruibili e visi-
tabili dai più, importan-
te è stata la presenza
oltre dei prodotti tipici,
anche dei banchi soli-
dali, sono stati, infatti,
presenti la Croce Ros-
sa e il Comitato Danie-
le Chianelli con i loro
articoli.
C'è qualcosa che vor-
rebbe realizzare da
quando è assessore
ma nella quale anco-
ra non è riuscita? - C'è
sempre qualcosa che si
può fare ancora o che si
dovrebbe fare ancora,
sto lavorando a dei pro-
getti importanti che mi

impegneranno per buo-
na parte del 2026. Cre-
do in questi progetti
perchè mi aiuteranno a
promuovere il mio ter-
ritorio e faranno vede-
re Cannara con i miei
occhi a chi ancora non
la conosce; spero di riu-
scire a trasmettere a tut-
ti l'amore che ho per il
mio paese.
Tra le sue deleghe c'è
anche quella al turi-
smo, cosa si potrebbe
fare per migliorare
l'offerta turistica di
Cannara? - Abbiamo
da poco sottoscritto il
progetto Cities con
Confcommercio, che ci
aiuterà ad analizzare i
flussi turistici per am-
pliare la nostra offerta
turistica per una città
più accogliente e com-
petitiva. Sto lavorando
a dei progetti per quan-
to riguarda l'Ottocente-
nario della morte di San
Francesco che ci è sta-
to richiesto dal Comita-
to Nazionale per i fe-
steggiamenti. Sarà un

progetto articolato,
spalmato su otto mesi,
e che vedrà protagoni-
sta Cannara con vari
partners; è un progetto
nel quale credo molto,
ma non vorrei spoliera-
re troppo anche perchè
a breve verrà presenta-
to alla cittadinanza; ci
punto molto, mostrere-
mo tutto quello che
Cannara ha di bello da
offrire e vi assicuro che
è molto!
È' soddisfatta del suo
operato da assessore
sin qui? - Ho una spic-
cata autocritica per cui
ogni cosa che faccio
non mi sembra adegua-
ta e mi chiedo sempre
se ho fatto abbastanza.
Poi mi dico che ho fat-
to del mio meglio, che
non vuol dire accon-
tentarsi o crogiolarsi,
ma sempre aspirare a
qualcosa di migliore,
sempre aspirare a qual-
cosa di più, quindi la ri-
sposta a questa doman-
da è: posso fare sempre
di più!
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Il 25 Novembre pres-
so l’Auditorium San
Sebastiano, il Comune
di Cannara ha organiz-

zato un importante mo-
mento di confronto e for-
mazione dedicato al tema
della violenza di genere,
con un focus specifico sul-
la procedura del Codice
Rosso e sul ruolo degli
operatori e dei soggetti
coinvolti nelle segnalazio-
ni e nella tutela delle vitti-
me. L’evento ha avuto
l’obiettivo di sensibilizza-
re la cittadinanza e, allo
stesso tempo, fornire stru-
menti concreti ai profes-
sionisti che quotidiana-
mente si trovano ad affron-
tare situazioni di maltrat-
tamento e abuso.
Un impegno condiviso
contro la violenza
Durante l’incontro è stato
ribadito come la violenza
di genere non sia soltanto
un’emergenza sociale, ma
una realtà che richiede
un’azione coordinata tra
istituzioni, forze dell’ordi-
ne, servizi sanitari e rete
territoriale. Il Comune di
Cannara ha sottolineato
l’importanza di una rispo-
sta tempestiva, competen-
te e umana, soprattutto nei
momenti più delicati in cui
la vittima trova il coraggio
di chiedere aiuto. Una par-
te centrale dell’evento è
stata dedicata alla spiega-
zione della procedura del

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

ISTI
TUZIO
NALE

Una comunità che sceglie di non voltarsi dall’altra parte è una
comunità forte, responsabile, in grado di proteggere le proprie donne

INCONTRO SULLA VIOLENZA DI GENERE
E LA PROCEDURA DEL CODICE ROSSO

Codice Rosso, introdotta
per accelerare la tutela del-
le vittime di violenza do-
mestica e di genere. Tra i
punti principali affrontati:
corsia preferenziale per la
denuncia, con segnalazio-
ni immediatamente prese
in carico, tempistiche ri-
dotte per l’audizione
della vittima da par-
te dell’autorità giudi-
ziaria, misure caute-
lari più rapide per ga-
rantire la sicurezza
della persona offesa,
obbligo di formazio-
ne specifica per gli
operatori coinvolti
nell’accoglienza e
nella gestione dei
casi. Gli esperti inter-
venuti hanno illustra-
to passo per passo
l’iter procedurale,
spiegando come ogni
fase sia pensata per
evitare ritardi, mini-

mizzare il rischio per le vit-
time e assicurare una pre-
sa in carico efficace.
L’incontro ha visto la par-
tecipazione di rappresen-
tanti di diversi settori: for-
ze dell’ordine con il mare-
sciallo Matteo Fiaschi, ser-
vizi sociali con la dott.ssa

Valentina Della Ciana,
l’avvocato dott. Fabrizio
Gareggia per quanto ri-
guarda la parte legale, pro-
fessionisti sanitari con la
dott.ssa De Giorgio. A mo-
derare la serata l’assesso-
re alla Cultura Silvana
Pantaleoni. Ognuno ha

portato il proprio con-
tributo, sottolineando
l’importanza della
collaborazione: il ma-
resciallo hanno illu-
strato le modalità
operative di interven-
to nelle situazioni di
emergenza.
L’ assistente sociale
ha parlato della presa
in carico delle vittime
e della protezione dei
minori coinvolti. La
dottoressa ha appro-
fondito i protocolli
per riconoscere i se-
gnali di violenza e ga-
rantire cure adeguate.

Da sinistra l’avv. Fabrizio Gareggia, la dott.ssa Valentina Della Ciana e dott.ssa De Giorgio,
il maresciallo dei Carabinieri  Matteo Fiaschi

L’avvocato ha evidenziato
tutti gli aspetti legali della
procedura. Tutti hanno evi-
denziato come la tempesti-
vità, la competenza e la ca-
pacità di ascolto siano fon-
damentali per evitare la
reiterazione della violenza
e per accompagnare le vit-
time verso un percorso di
uscita sicuro.
Una comunità che sceglie
di non voltarsi dall’altra
parte. L’evento del Comu-
ne di Cannara ha rappre-
sentato non solo un mo-
mento informativo, ma
anche un segnale forte: la
lotta alla violenza di ge-
nere è una responsabilità
collettiva. La comunità è
chiamata a riconoscere i
segnali, denunciare, soste-
nere, e a costruire una cul-
tura basata sul rispetto e
sulla parità. Con iniziati-
ve come questa, Cannara
conferma il suo impegno
nel creare un territorio più
consapevole, unito e pron-
to a fare la sua parte per
prevenire e contrastare
qualsiasi forma di violen-
za.
Durante la serata, prima
del momento conviviale
gestito dalla Pro Loco cit-
tadina, sono stati conse-
gnate a tutte le donne del-
le spille con nastrini rossi,
simbolo di questa impor-
tante giornata, e ricordo
tangibile di una serata in-
teressantissima.
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Si rinnova la magia: la XVII edizione del
Presepe Vivente illumina il Borgo di Bettona

Convento di San Crispolto si potranno inoltre
degustare le Eccellenze di Bettona, per un’espe-
rienza che unisce cultura, tradizione e gusto.
«Investire nel Presepe Vivente è per noi una mis-
sione e un impegno costante - afferma France-
sco Brenci, presidente della Pro Loco Bettona -
Ogni anno lavoriamo per rendere il percorso
sempre più accurato, coinvolgente, quasi incan-
tato. Il Consiglio Direttivo ha compreso che fos-
se il momento di un rinnovamento, per conti-
nuare a crescere e non accontentarci dei risul-
tati ottenuti. Abbiamo così scelto di valorizzare
ulteriormente la qualità della recitazione dei
nostri volontari, la cura delle scenografie e ogni
dettaglio delle rappresentazioni. Un grazie spe-
ciale va a tutti coloro che, con dedizione e spiri-
to di comunità, stanno contribuendo da mesi alla
realizzazione di questa manifestazione e a tutti i
volontari che, da oltre quindici anni, donano il
proprio tempo e le proprie festività alla nostra
Bettona resiliente, unita e accogliente».
A queste parole si aggiungono le dichiarazioni
del sindaco Valerio Bazzoffia, che sottolinea il
valore culturale e identitario dell’iniziativa: «An-
cora una volta Bettona si presenta al pubblico

nel suo scenario più affa-
scinante: i vicoli, le viuz-
ze e gli angoli più carat-
teristici diventano il pal-
coscenico ideale per il
Presepe Vivente e la sua
suggestiva atmosfera.
Quest’anno, inoltre, l’of-
ferta culturale si arricchi-
sce con la splendida mo-
stra Etruschi a Bettona,
ospitata all’interno del
Museo della Città e pron-
ta a regalare ai visitatori
un’esperienza ancora più
coinvolgente».
La XVII edizione del
Presepe Vivente di Bet-
tona si preannuncia
come un viaggio emo-
zionale senza eguali, un
invito a riscoprire la bel-
lezza della tradizione e
la luce che abita ogni
storia condivisa.

La città si prepara ad accogliere, con rinnovata energia
e profonda emozione, la XVII edizione del Presepe Vivente,

in programma il 26 e 28 dicembre 2025, 1 e 6 gennaio 2026.

Il cuore antico del borgo medievale tornerà
ad animarsi grazie a un percorso completa-
mente rinnovato, composto da 22 scene re-
citate, animate da oltre 150 figuranti che,

immergendosi tra il pubblico, faranno vivere ai
visitatori un’esperienza coinvolgente, intensa e
profondamente evocativa. Per questa edizione,
la Pro Loco di Bettona, organizzatrice dell’even-
to, ha scelto di apportare significative innova-
zioni al percorso, con l’obiettivo di renderlo an-
cora più dinamico, immersivo e sorprendente,
anche per chi negli anni passati ha già avuto il
piacere di partecipare. Le vie illuminate esclusi-
vamente da fiaccole e candele faranno da corni-
ce a un viaggio emozionale tra antiche arti e
mestieri: si incontreranno la tessitrice che intrec-
cia melodie, il falegname dal sorriso gentile, il
vasaio che modella la creta come fosse emozio-
ne e il fornaio che impasta parole e profumi per
nutrire anche l’anima. Tra sussurri, gesti e at-
mosfere sospese, il borgo diventerà un palcosce-
nico a cielo aperto capace di fermare il tempo e
trasformare ogni angolo in un racconto vivo.
Il tema conduttore sarà la ricerca della Luce: ogni
scena offrirà un indizio, un frammento di signi-
ficato che guiderà i vi-
sitatori verso la Luce
autentica, incarnata da
Gesù Bambino nella
Capanna, tappa finale
del percorso. Qui sarà
consegnato un messag-
gio simbolico, un dono
spirituale da portare con
sé anche dopo aver la-
sciato il borgo. L’in-
gresso sarà collocato in
Corso Marconi, dove i
visitatori verranno ac-
colti e accompagnati in
piccoli gruppi all’inter-
no di questa dimensio-
ne suggestiva e avvol-
gente.
Durante le stesse gior-
nate, la piazza principa-
le ospiterà i mercatini di
Natale, arricchiti da
dolci e specialità tipiche
del territorio. Presso il

di MICHELA GIUGLIETTI - Photo di ALESSANDRO BERTANI
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